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PONTIVES. L’Aiut Alpin Dolomi-
tes è stato particolarmente im-
pegnato. Sul Gitschberg il con-
ducente di un fuoristrada ha 
perso il controllo della macchi-
na, che si è ribaltata varie vol-
te. L’uomo è stato catapultato 
dalla macchina e ha riportato 
un  politrauma.  Il  medico  
dell’Aiut Alpin Dolomites ha 
intubato ancora sul posto l’in-
fortunato, che è stato recupe-
rato con 40 metri di verricello 
ed  elitrasportato  d’urgenza  
all’ospedale di Bolzano. Al Pas-
so Sella è stato soccorso un uo-
mo caduto con la sua moun-
tain bike. Su una baita sopra 
Terento un 65enne toscano si 
è sentito male ed è stato elitra-
sportato a Bressanone per ac-
certamenti. Al Passo delle Er-
be è stata recuperata una don-
na 75enne con un sospetto in-
farto mentre nel primo pome-
riggio l’Aiut Alpin è stato man-
dato al  Rifugio Auronzo alle 

Tre Cime di  Lavaredo,  dove 
una  escursionista  americana  
ha subito una lussazione della 
caviglia. Il medico ha sedato la 
donna per ridurre la lussazio-
ne  ed  evitare  così  eventuali  
complicazioni.  Non  sempre  
l’equipaggio esce con l’elicot-
tero: l'altra sera verso le 18 il 
medico è stato portato in mac-
china in centro a Ortisei, dove 
un bambino di 2 anni ha avuto 
una reazione allergica. Dopo 
le  prime  cure  del  medico  il  
bimbo – insieme alla madre – 
è stato consegnato all’ambu-
lanza per il trasporto all’ospe-
dale di Bressanone. Più tardi 
sulla parete nord delle Tre Ci-
me di  Lavaredo un alpinista 
67enne ha subito un trauma al 
ginocchio. A causa dell’oscuri-
tà e anche perché l’uomo era 
vestito con colori tenui e non 
aveva una torcia o altro, non 
era  per  niente  facile  indivi-
duarlo in parete. E.D.

Aiut Alpin Dolomites

Si ribalta col fuoristrada
Trasportato a Bolzano
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Orsa Maggiore in azione, dedicata a Betta
RONZO CHIENIS - Oggi e domani ap-
puntamento in Val di Gresta, in locali-
tà Piazze di Ronzo, per «CampOrsa 
2022», i due giorni di esercitazioni ma 
anche di svago e musica organizzati 
dai  volontari  dell’Orsa Maggiore  di  
Vallarsa. La popolazione è invitata a 
osservare da vicino una simulazione 
di emergenza sanitaria, che vedrà in 
azione diversi corpi di soccorso. In-
sieme a questo, stasera alle 21.20 la 
musica di Articolo 3ntino. Domani po-
meriggio alle 15.30, la chiusura con 
Ensemble Ametista, un gruppo forma-
to da giovani musicisti di talento: Ma-
nuel Sabucedo Mañá al violino, Chiara 
Morstabilini alla viola e Carolina Tala-
mo al violoncello.
C’è un pensiero speciale con il quale i 
volontari dell’Orsa Maggiore hanno 
organizzato l’iniziativa: è il ricordo di 
una tra le più appassionate volonta-
rie che ha fatto parte del gruppo e 
che il 17 febbraio del 2020 purtroppo 
è venuta a mancare.  È Betta,  ossia 
Elisabetta Campostrini,  volontaria an-
che della Scuola provinciale cani da 
ricerca e catastrofe. Da qui il nome 
del campo di formazione, CampOrsa. 
A lei sarà riservato un momento e un 
ricordo speciale.
La simulazione di soccorso sarà reali-
stica con diversi scenari di emergen-
za sanitaria. Permetterà a professioni-
sti e volontari del soccorso di miglio-
rare il coordinamento e la comunica-
zione: si potranno esercitare su casi 

molto simili a quelli per cui vengono 
chiamati  a  intervenire  quotidiana-
mente. Ci sono dei figuranti, tra cui 
degli attori amatoriali, dei truccatori 
e numerosi mezzi di soccorso. Si do-
vranno organizzare per cercare una 
persona dispersa, per soccorrere un 
ferito, per comunicare con un familia-
re.
Le figure coinvolte in questa due gior-
ni organizzata dall’associazione Orsa 
Maggiore in collaborazione con An-
pas sono molte e diverse. Ci saranno i 
sanitari: un’ambulanza con infermie-
re di Trentino emergenza, un medico 
di pronto soccorso e un rianimatore, 
soccorritori di Croce Bianca Trento, 

Canazei e Tesero e un’ambulanza del 
Tesino.
Assieme a loro si metteranno alla pro-
va in diversi scenari gli  uomini del 
soccorso alpino ed i vigili del fuoco 
volontari di Mori, Ronzo Chienis e Vil-
la Lagarina. Entreranno in azione le 
unità cinofile della Scuola provincia-
le cani da ricerca e anche gli Psicolo-
gi per i popoli. Le chiamate per orga-
nizzare i soccorsi verranno fatte alla 
Centrale unica per l’emergenza, dalla 
quale risponderà un operatore che si 
comporterà esattamente come quel-
la richiesta d’aiuto fosse reale.
L’obiettivo principale è quello della 
formazione sul campo. Per questo so-
no stati pensati e preparati scenari 
che permetteranno di imparare an-
che ciò che in aula è difficile da tra-
smettere.  E sarà l’occasione anche 
per le persone interessate di osserva-
re da vicino un intervento di soccor-
so. Lo si potrà fare oggi dalle 17 alle 
21 e domani, domenica, dalle 9 fino 
alle 13.30. 
Stasera, come detto, un momento di 
musica e di  svago con gli  Articolo 
3ntino.  Domani  pomeriggio  musica  
d’archi con l’Ensemble Ametista. Fun-
zionerà anche un servizio di  bar e 
cucina per tutta la durata della mani-
festazione, emtre i volontari saranno 
rifocilallati dai Nuvola. Conclusione, 
ringraziamenti e saluti da parte delle 
autorità domani alle 14.30, prima del 
concerto finale.

◆RONZO CHIENIS Oggi e domani «CampOrsa», esercitazioni di soccorso dei volontari ma anche musica e svagoOggi e domani, in località 
Piazze, esercitazioni di 
soccorso dell’Orsa Maggiore 
insieme ad altri corpi di 
volontari. In basso, Elisabetta 
Campostrini, volontaria 
scomparsa nel 2020
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Luci stradali spente per alcune ore di notte anche a Longarone

LONGARONE

Primi  significativi  segnali  
dell’effettivo  risparmio  eco-
nomico generato  dallo  spe-
gnimento notturno dell’illu-
minazione pubblica nel Lon-
garonese, anche se continua-
no le proteste dei cittadini. 

Gli uffici comunali stanno 
facendo i conti precisi ma già 
emergono  cifre  importanti  
che confermano la bontà, al-
meno dal punto di vista stret-
tamente di bilancio, della de-
cisione di spegnere i lampioni 
per circa 4 ore in piena notte. 
Per le note ragioni dovute al 
grande  aumento  dei  costi  
dell’energia che ha colpito tut-
to  il  mondo  dalla  fine  del  

2021 ed è in costante peggio-
ramento, il Comune di Longa-
rone è stato tra i primi della 
provincia a fare questa scelta, 
seguito però a ruota nelle set-
timane successive da tante al-
tre realtà tra cui il capoluogo 
Belluno. 

«Ci sono le prime stime de-
gli  effetti  di  questa decisio-
ne», commenta il sindaco Ro-
berto Padrin, che aveva accen-
nato l’argomento nell’ultimo 
consiglio comunale, «da fine 
marzo, quando abbiano ini-
ziato a spegnere le luci pubbli-
che da mezzanotte alle 4 del 
mattino, si calcola che il ri-
sparmio sia stato già di circa 
21mila euro. Questa cifra de-
ve essere confermata con una 
serie di comparazioni e para-
metri rispetto allo storico dei 
costi energetici del Comune, 
ma non si  discosterà molto 
dalla realtà. Si tratta quindi di 
un risparmio importa che con-
ferma che la decisione era do-

verosa; anche se siamo consci 
del disagio provocato. Alcuni 
cittadini hanno legittimamen-
te protestato», continua Pa-
drin, «perché temevano per 
la  sicurezza  notturna:  ma  
non abbiamo avuto segnala-
zioni di  episodi gravi  come 
furti o altro favoriti diretta-
mente dal “buio” di questi me-
si. Purtroppo è noto che i la-
dri, sulla base dell’esperienza 
di alcuni episodi occasionali 
del passato, nella nostra zona 
agiscono principalmente nel-
le ore pomeridiane. Come ab-
biamo già detto, non si pote-
va eseguire uno spegnimento 
con diversa modalità rispetto 
ai lampioni alternati per ra-
gioni tecniche. Il problema de-

gli aumenti dell’energia è an-
cora quello di marzo, anzi è 
forse peggiorato  e  la  scelta  
continuerà ancora in futuro». 
Nel periodo estivo l’orario di 
spegnimento  segue  i  ritmi  
dell’illuminazione  solare  e  
quindi capita che i lampioni 
siamo  ancora  spenti  anche  
verso le 5 mattina: orario in 
cui devono partire per andare 
al lavoro alcune persone che 
fanno i turni di notte. Questo 
fatto in particolare ha causa-
to alcune recenti  lamentele 
ma, nei prossimi giorni, l’ora-
rio dello spegnimento sarà ri-
visto con il cambio di luce sta-
gionale. —

ENRICO DE COL
© RIPRODUZIONE RISERVATA

longarone

Meno luce di notte
«Già risparmiati
circa 21mila euro»
Il sindaco Padrin soddisfatto
«Una scelta che legittimamente
qualche cittadino ha contestato
Ma nel corso di quelle ore di buio
i furti non sono aumentati»

Gigi Sosso / AGORDINO

Foto in bikini su whatsapp. 
Non gli  sembrava  una ri-
chiesta delittuosa, ma forse 
dimenticava che la ragazza 
conosciuta da poco, in Agor-
dino, aveva al massimo 13 
anni. Mentre lui è un classe 
1988: magari non avrebbe 
potuto  essere  suo  padre,  
ma quasi. In ogni caso, è sta-
to denunciato dalla madre 
della ragazzina per adesca-
mento di minorenne.

Le fotografie in costume 
da bagno non gli sono mai 
arrivate sulla chat, in com-
penso  ecco  piovere  nella  
sua cassetta della posta una 
busta di colore verde, con 
dentro l’atto di chiusura del-

le indagini preliminari, in-
sieme all’invito ad attrezzar-
si con un avvocato di fidu-
cia e l’indicazione di quello 
d’ufficio. L’uomo si è rivolto 
a Simona Ianese, che fatti 
due conti gli ha prospettato 
una soluzione il più possibi-
le indolore per il tipo di rea-
to contestato: la sospensio-
ne del processo per messa 
alla  prova.  Fuori  dal  lin-
guaggio strettamente giuri-
dico,  un  certo numero di  
ore di lavori di pubblica uti-
lità. Volontariato in favore 
della collettività.

L’ente convezionato con 
il Tribunale di Belluno è un 
Comune dell’Agordino: da 
decidere con precisione il  
numero delle ore da fare e 

le mansioni da svolgere. Di 
solito si tratta di piccole ma-
nutenzioni,  compatibili  
con l’orario di lavoro. È atte-
so tutto l’incartamento tra-
smesso dall’Uepe, l’Ufficio 
per  l’esecuzione  penale  
esterna di Venezia.

I fatti sono dell’anno scor-
so è il procedimento è stato 
molto veloce. Secondo la ri-
costruzione  della  Procura  
della  Repubblica,  l’uomo  
ha conosciuto questa ragaz-
zina e ne ha conquistato la 
fiducia al punto di farsi da-
re  il  numero  di  telefono,  
che è stato stivato nella ru-
brica, diventando un con-
tatto accessibile anche sul 
social  whatsapp.  Oltre  a  
qualche saluto, sono parti-

te diverse richieste di avere 
delle fotografie in costume 
da bagno. Non così tante da 
configurare anche l’ipotesi 
di reato di stalking o di mo-
lestie,  ma abbastanza per  
convincerla  a  confidarsi  
con la madre, che ha dato 
un’occhiata al telefonino e 
si è decisa a presentare la 
querela, che ha innescato il 
procedimento penale. Non 
ci sarà il processo, a meno 
che  l’imputato  non faccia  
male i lavori di pubblica uti-
lità  assegnatigli  oppure  
non si presenti nel giorno 
previsto,  senza avere  una 
buona ragione. A fine perio-
do, ci sarà un’udienza di ve-
rifica. —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

agordino

Chiede foto in bikini a una 13enne: denunciato
Un uomo ha utilizzato Whatsapp e farà lavori di pubblica utilità in un Comune per il reato di adescamento di minore

LONGARONE

Precipita per una trentina di 
metri tra le rocce: è grave un 
73enne canadese. Di botte ne 
ha prese tante e il politrauma 
ha consigliato ai  sanitari del 
118 il trasporto in elicottero di-
rettamente  all’ospedale  Ca’  
Foncello di Treviso. Codice 3, 
vista sia la dinamica che l’età. 
Ieri pomeriggio l’uomo si tro-
vava con due familiari sul sen-
tiero he scende verso il rifugio 
Pian de Fontana, sopra Longa-

rone. Improvvisamente è sci-
volato, finendo su un ripido 
pendio erboso pieno di rocce 
affioranti.

I  compagni  di  escursione  
hanno dato l’allarme intorno 
alle 14, nel frattempo il ferito è 
stato raggiunto dalla gestrice 
della struttura ricettiva, che in 
precedenza aveva dato delle 
indicazioni sul luogo dell’inci-
dente, avvertendo i soccorrito-
ri, che c’erano delle nubi, per-
tanto ci potevano essere diffi-
coltà per l’atterraggio.

Sbarcati  con  un  verricello  
lungo una ventina di metri, tec-
nico di elisoccorso, medico e 
infermiere hanno prestato sul 
posto le prime cure al pazien-
te, per poi sportarlo in un luo-
go più adatto a proseguire il 
trattamento  più  immediato.  

L’eliambulanza lo ha, quindi, 
trasportato all’ospedale trevi-
giano. In caso di necessità, era 
pronta a intervenire sul posto 
una squadra del Soccorso alpi-
no di Longarone. —

G.S.
© RIPRODUZIONE RISERVATA 

longarone

Precipita per 30 metri
grave 73enne canadese

ALPAGO

Gennaro Pezone è il nuovo 
dirigente  scolastico  delo  
Comprensivo  dell’Alpago.  
Originario  della  Campa-
nia, Pezone, 44 anni, ha in-
segnato al Comprensivo di 
Padova fino allo scorso an-
no e poi ha deciso di propor-
re la sua candidatura come 
dirigente scolastico: Oriet-
ta Isotton. Il Comprensivo 
dell’Alpago conta 10 plessi 
distribuiti fra tutti e tre i Co-
muni.

«Ho scelto io questa sede 
tra alcune disponibili  che 
qui  in  montagna»,  spiega  
Pezone, «io ho sempre vis-
suto in pianura ma l’Alpago 
lo conosco soprattutto dal 
punto di vista della frequen-
tazione turistica in quanto 
ci sono venuto spesso, an-
che in giornata, al lago di 
Santa Croce».

Pezone si dice soddisfat-
to della sua scelta soprattut-
to in relazione al lavoro che 
lo impegnerà nei prossimi 
anni: «Ho trovato davvero 
un bellissimo ambiente qui 
e una grande disponibilità. 
Sono stati fatti molti proget-
ti e attività qui al Compren-
sivo dell’Alpago negli scor-
si anni, e a tutto questo im-
pegno e interesse da parte 
degli insegnanti e degli stu-
denti cercherò di dare mas-
sima continuità». —

EZIO FRANCESCHINI
© RIPRODUZIONE RISERVATA

alpago

Comprensivo
Pezone
è il nuovo
dirigente

sulla 203 Agordina

Motociclista
contro un’auto
ma sta bene

Schianto sulla 203 Agordi-
na tra auto e moto. L’im-
patto tra una Range Rover 
e una Ducati  è  avvenuto 
verso le 16, all’altezza del-
la strada per il rifugio Bian-
chet ed entrambi i veicoli 
erano in fase di sorpasso. 
Il motociclista B.S., 60 an-
ni, di Zevio (Verona), ha 
sofferto escoriazioni. I me-
dici l’hanno già dimesso. 
Uscita di sgtrada di un al-
tro motociclista sul Giau, 
ma anche qui niente di gra-
ve. Intervenuti sanitari, vi-
gili del fuoco e carabinieri.

Una giovane donna ha fatto denunciare un 33enne agordino

PONTE NELLE ALPI

Chiusura temporanea di al-
cune strade domani a Pon-
te  per  il  passaggio  della  
“Granfondo  del  dragone”  
che partirà da Belluno per 
andare in Alpago e poi in 
Nevegal. La carovana farà 
un passaggio, secondo la ta-
bella di marcia indicativa, 
nelle frazioni di Cugnan e 
Vich poco prima delle 8 e 
successivamente nella zo-
na  dell’innesto  di  Cadola  
poco dopo le 9.30. Gli orga-
nizzatori  fanno  presente  
che, al passaggio dei cicli-
sti, è prevista la sospensio-
ne temporanea della circo-
lazione; la chiusura in en-
trambi i sensi di marcia del-
la strada provinciale della 
Val Cantuna da Pieve d’Al-
pago a Paiane, in entrambi 
i  sensi,  sarà  invece  dalle  
9.30 alle 11.30. Info su sito 
e pagina Facebook “Gran-
fondo del dragone”. —

E.D.C.
© RIPRODUZIONE RISERVATA

I soccorsi all’escursionista canadese (FOTO CNSAS)

ponte nelle alpi

Domani 
strade chiuse
a tratti
per una corsa

Gennaro Pezone

SABATO 3 SETTEMBRE 2022
CORRIERE DELLE ALPI

25PONTE DELLE ALPI - LONGARONE - ALPAGO - AGORDINO
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CORTINA

Sono passati ormai 15 anni 
dal referendum con cui i Co-
muni di Cortina, Colle Santa 
Lucia e Livinallongo si espres-
sero per passare dalla regione 
Veneto al Trentino-Alto Adi-
ge: tutto è ancora al palo, ma 
ancora esiste una commissio-
ne incaricata di seguire la que-
stione. Gli abitanti dei tre Co-
muni ladini andarono alle ur-
ne il 28 e 29 ottobre 2007: fa-
vorevole  al  passaggio  si  di-
chiarò il 78.87% dei votanti 
(che furono il 56.36% degli 
aventi diritto). Da allora, co-
me accennato, nulla è stato pe-
rò fatto di concreto per il pas-
saggio in Alto Adige. La nuo-
va Amministrazione ampez-
zana, dal canto suo, ha provve-
duto di recente alla nomina 
dei  suoi  due rappresentanti  
per il prossimo quinquennio 
nella  commissione:  Flavio  
Lancedelli per la maggioran-
za e Roberto Pompanin, auto-
nominatosi per la minoranza 
dopo che gli altri due gruppi si 
erano rifiutati di fare un no-
me. Questo perchè non tutti 
in Municipio hanno condiviso 
la scelta di nominare qualcu-
no per una commissione da 
tempo in stand by. Per prima 
la consigliera Roberta de Zan-
na, che giudica fare delle no-
mine «una presa in giro in tut-
ti i sensi: in primo luogo nei 
confronti  dei  cittadini  che  
hanno votato 15 anni fa e poi 
verso la stessa Regione Vene-
to, con la quale ci siamo legati 
mani  e  piedi  a  causa  delle  
Olimpiadi. Personalmente, in 
questo momento, non vorrei 
mai fare parte di una commis-
sione del genere».

Anche Gianpietro Ghedina 
dichiara di sentirsi «preso in 
giro. Siamo a nominare una 
commissione per aggregarci  
all’Alto Adige in un momento 
di importanti rapporti con il 
Veneto: lo trovo davvero inde-
licato. Con le Olimpiadi il rap-

porto con Venezia è diventato 
molto stretto, se proprio dob-
biamo fare commissioni, fac-
ciamole  su  problematiche  
ben più importanti di questa».

Il sindaco Lorenzi, dal can-
to suo, spiega che la sua Am-

ministrazione  «non  vuole  
prendere in giro nessuno. Ma 
è proprio in quella commissio-
ne», aggiunge, «che si può ri-
mettere in pista un tema che 
oggi è effettivamente anacro-
nistico».  Il  consigliere  desi-
gnato dalla maggioranza, Fla-
vio Lancedelli, sostiene inve-
ce che «avere lasciato la que-
stione a impolverare in qual-
che cassetto non vuol dire ave-
re dimenticato il referendum. 
Non andare avanti o fare finta 
di niente non è giusto». 

Per la minoranza alla fine si 
è così in pratica autonomina-
to il membro del terzo grup-
po, Roberto Pompanin. «Il re-
ferendum è stato mandato ef-
fettivamente nel dimenticato-
io. Ma questo è un momento 
particolare, tra un mese ci sa-
ranno le elezioni. Mi sembra 

giusto andare a sentire cosa si 
dice sulla questione, vedere 
quali sono le intenzioni della 
politica romana». Intanto la 
presidente dell’Uld’A Elsa Zar-
dini pare non aver gradito per 
nulla l’atteggiamento di colo-
ro che hanno criticato l’oppor-
tunità di nominare i due consi-
glieri per la commissione e ha 
chiesto ed ottenuto un incon-
tro  con  l’Amministrazione  
mercoledì  prossimo  alle  
20.30 nella saletta didattica 
del museo Etnografico, a Pon-
techiesa. Ci saranno i rappre-
sentanti dei gruppi consiliari, 
Scizar Anpezo e Uld’A: obietti-
vo fare chiarezza sul referen-
dum  e  sulle  funzioni  della  
commissione  referendaria  
dei tre Comuni. —

MARINA MENARDI
© RIPRODUZIONE RISERVATA 

PIEVE DI CADORE

Procede spedito l’iter per 
la realizzazione dei lavori 
della “Casa della comuni-
tà” di Pieve di Cadore. È sta-
to infatti approvato il pro-
getto di fattibilità tecnica 
ed economica dei  lavori:  
un intervento dall’ammon-
tare  complessivo  di  
1.750.000 euro, finanzia-
to per 1.500.000 con fondi 
Pnrr e con 250.000 con fon-
di Fsr. 

Il progetto prevede la ri-
strutturazione  dei  locali  
dell’ex  Policonsultorio  a  
Tai di Cadore, con la realiz-
zazione di un nuovo lay-
out dei  locali e di nuove 
opere di finiture interne. 
Si prevede anche una so-
stanziale riorganizzazione 
distributiva degli  spazi  e  
delle funzioni. Al piano ter-
ra è programmata la collo-
cazione  degli  ambulatori  
di continuità assistenziale 
e il servizio ADI.

Al primo piano saranno 
collocati i servizi diagnosti-

ci, l’ambulatorio cure pri-
marie,  l’UVDM,  il  locale  
per  l’infermiere  di  fami-
glia, le aree di attesa e di 
servizio.

Al piano secondo verran-
no invece sistemati i locali 
per il consultorio, per l’assi-
stente sociale, per le vacci-
nazioni,  per il  medico di 
igiene pubblica, per il coor-
dinatore e le aree di attesa 
e di servizio. Al terzo piano 
troveranno  infine  spazio  
gli spogliatoi del persona-
le e il locale per l’area dire-
zionale. 

Nel progetto è stata pre-
stata particolare attenzio-
ne non solo alla funzionali-
tà degli  spazi,  ma anche 
all’umanizzazione  degli  
ambienti, nella scelta di co-
lori e finiture, per renderli 
accoglienti e ospitali, al fi-
ne di poter offrire un’atmo-
sfera rassicurante e confor-
tevole così come un’atmo-
sfera abitativa e lavorativa 
di qualità. —

DIERRE
© RIPRODUZIONE RISERVATA 

Attorno alle 15.10 alcuni 
passanti si sono imbattuti 
in un escursionista colto 
da  malore  sotto  il  Laga-
zuoi e hanno dato l’allar-
me. Il 71enne, svizzero, si 
era sentito poco bene men-
tre era sul ghiaione alla ba-
se del Sentiero dei Kaiser-
jäger: è stato preso in con-
segna dall’equipe dell’eli-
cottero dell’Aiut Alpin Do-
lomites di Bolzano, che gli 
ha prestato le prime cure, 
per poi trasportarlo all’o-
spedale di Belluno. 

cortina

Commissione referendum
polemiche dopo le nomine
A 15 anni dal voto, in molti si chiedono se ha ancora senso pensare all’Alto Adige
«Con le Olimpiadi ci siamo ri-radicati in Veneto, una presa in giro questo atto» 

Un’immagine del 2007, subito dopo il referendum con cui Cortina chiedeva il passaggio all’Alto Adige

pieve di cadore

“Casa di comunità”:
sì al progetto di fattibilità
tecnica ed economica 

cortina

Escursionista
soccorsa
sulla Ferrata Berti

118  allertato  per  una  
escursionista  che  si  era  
fatta male a metà percor-
so della Ferrata Berti al So-
rapis e non era più in gra-
do di proseguire. L’elicot-
tero del Suem si è avvicina-
to alla parete e il tecnico 
di elisoccorso ha recupe-
rato  con  il  verricello  la  
49enne tedesca, che era 
con un gruppo di persone 
quando aveva sbattuto un 
ginocchio. La donna è sta-
ta trasportata all’ospeda-
le di Pieve di Cadore. 

CORTINA

Anziano svizzero
recuperato
sotto al Lagazuoi

L’Uld’A non apprezza
alcune delle posizioni
e convoca per il 7
i consiglieri comunali
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santo stefano

Frana delle Ante, iniziato il consolidamento
Si rifarà anche un sistema di difesa idraulica

Un intervento complesso
del valore di 1,4 milioni di euro
ad opera del Genio regionale
L’operazione dovrebbe finire
entro la prossima estate

AURONZO

La gestione della residenza 
per anziani “Beata Gaetana 
Sterni” offre lo spunto per un 
nuovo terreno di scontro tra 
vecchi e nuovi amministrato-
ri auronzani. La pubblica de-
nuncia  dei  conti  in  rosso  
all’atto del suo insediamento 
da parte delle nuova giunta 
comunale  non  è  piaciuta  
all’ex presidente della strut-
tura, oggi capogruppo di mi-
noranza,  Paola  De  Filippo  
che ha rispedito al mittente 
ogni accusa di mala gestio-
ne. Il tutto mentre ai vertici 
della casa di  riposo già da 
qualche tempo lavora il nuo-
vo cda composto da Arman-
do Maroldo, Ines Larese Cel-
la ed Elide Vecellio Del Mone-
go che ha ereditato una situa-
zione economico finanziaria 
definita  dall’attuale  giunta  
comunale «seriamente com-
promessa».

L’ACCUSA DELL’AMMINISTRAZIONE
«Stupisce che il consiglio di 

amministrazione  nominato  
dalla  sindaca  Pais  Becher  
non abbia intrapreso alcuna 
azione significativa, assisten-
do da spettatore passivo all’a-
cuirsi dei problemi», si legge 
in una nota in cui l’Ammini-
strazione Vecellio Galeno ha 
spiegato le mosse messe in 
campo per salvare il salvabi-
le, «ora è necessario preserva-
re il personale operante cer-
cando nuove figure, sia infer-
mieri e sia operatori socio sa-
nitari. Allo stesso tempo biso-
gna ottimizzare gli acquisti e 
creare  economie  laddove  
possibile per permettere alla 
struttura di uscire dalla situa-
zione pericolosa di incertez-
za sia economica e sia assi-
stenziale venutasi a creare».

LA DIFESA DELLA MINORANZA
«Premettendo che abbiamo 
cercato di mantenere lo stan-
dard di qualità della struttu-
ra, elevando al minimo l’im-
porto della retta per motivi 
sociali e di concorrenza, il co-
sto di gestione ha cominciato 

ad impennarsi  con il  ritiro  
delle suore che, in maniera 
indefessa,  erano  presenti  
giorno e notte con un com-
penso irrisorio, sostituite ini-
zialmente con la presenza di 
infermieri h24», ha ribattuto 
prontamente Paola De Filip-

po a nome del cda uscente, 
«il Covid ha poi imposto letti 
vuoti, situazione protrattasi 
e peggiorata per carenza di 
personale. Con la  struttura 
sottodimensionata, per man-
tenere i servizi, talvolta impo-
sti  dalle  normative vigenti,  

inevitabilmente si generano 
quotidianamente  perdite.  
Nel corso della nostra legisla-
zione non ci siamo mai per-
messi spese voluttuarie. Per 
il doveroso saluto alle suore, 
i  componenti  del  consiglio  
hanno provveduto di perso-
na alla stesura del libro per ri-
durre il costo alla mera stam-
pa ed il rinfresco all’occorren-
za è stato preparato nella cu-
cina della residenza e servito 
da volontari. Oltre alla nor-
male gestione sempre ocula-
ta, i nostri interventi si sono li-
mitati a lavori di adeguamen-
to della struttura alle norme 
anticovid e prevenzione in-
cendi. Relativamente al per-
sonale, che ci risulta continui 
ad abbandonare la residen-
za, per anni ci siamo impe-
gnati nella continua ricerca 
di un coordinatore, consape-
voli della necessità di tale fi-
gura. Della situazione venu-
tasi a creare, in data 29 aprile 
2022 abbiamo voluto rende-
re partecipe il personale ed il 
sindaco, con il coinvolgimen-
to dei sindacati dai quali spe-
ravamo avere indicazioni di 
percorribili percorsi risoluti-
vi. Non sono mancate ricer-
che da parte nostra di contri-
buti oppure indagini per indi-
viduare altri Istituti religiosi 
con personale infermieristi-
co. Infine è doveroso ricorda-
re che, sentiti vari esperti», 
conclude De Filippo, «fu ipo-
tizzata la  soluzione di  una 
convenzione  con  l’ammini-
strazione comunale  per  un 
costante intervento finanzia-
rio sulla gestione». —

GIANLUCA DE ROSA
© RIPRODUZIONE RISERVATA 

SANTO STEFANO

Iniziati i lavori per il consoli-
damento del piede del ver-
sante interessato dalla frana 
delle Ante, che coinvolge la 
sponda destra del fiume Pia-
ve, e la ricostruzione di un’o-
pera  di  difesa  idraulica  in  
un’area  posta  poco  a  valle  
della confluenza del torrente 
Padola e dell’abitato di San-
to Stefano. «La progettazio-
ne dell’intervento, per il qua-
le abbiamo messo a disposi-
zione  1,4  milioni»,  spiega  
l’assessore regionale al Disse-
sto idrogeologico Gianpaolo 
Bottacin, «è stata preceduta 
da una fase di studio geologi-
co che ha consentito di valu-
tare con puntualità le condi-
zioni dei versanti del Piave 
per un tratto di circa un chilo-
metro e mezzo a valle dell’a-
bitato di Santo Stefano inte-
ressati nel tempo da alcuni fe-
nomeni franosi, individuan-
do le priorità di lavoro».

I lavori, seguiti dalle strut-
ture regionali del Genio Civi-
le, sono volti a ottenere un 
miglioramento delle  condi-
zioni di stabilità del piede del-
la frana delle Ante, del volu-
me  complessivo  di  circa  
350.000 metri cubi, che nel-

la sua progressiva evoluzio-
ne tende a restringere la se-
zione idraulica del corso d’ac-
qua con conseguenti effetti 
negativi ai danni della spon-
da opposta sulla quale scorre 
la Statale.

«L’intervento consiste prin-

cipalmente nella realizzazio-
ne  di  opere  geotecniche»,  
dettaglia l’assessore, «finaliz-
zate all’aumento della stabili-
tà del piede del versante in 
frana, costituite da quattro fi-
le parallele di ancoraggi pun-
tuali, per un totale di quaran-

tuno ancoraggi profondi tra i 
30 e i 45 metri, e da un cordo-
lo in cemento armato posato 
su micropali della lunghezza 
di circa 90 metri posto alla ba-
se del versante». Il cordolo 
verrà realizzato a protezione 
di un nuovo muro d’argine di 
pari  lunghezza,  rivestito in  
pietra e di altezza di 3 metri. 
Il muro d’argine verrà invece 
realizzato, in sostituzione di 
un’opera  idraulica  danneg-
giatasi nel corso di eventi pas-
sati fino al completo ribalta-
mento,  per  la  protezione  
dall’intensa erosione opera-
ta dal Piave anch’essa tra le 
cause dell’instabilità.

«Con l’obiettivo di contene-
re gli effetti erosivi generati 
dalle acque superficiali», pro-
segue  Bottacin,  «abbiamo  
inoltre previsto la sistemazio-
ne di alcuni impluvi median-
te la realizzazione di canalet-
te in legname e pietrame. Per 
verificare gli effetti dell’inter-
vento  sulle  dinamiche  del  
versante  in  frana  abbiamo  
inoltre previsto l’attivazione 
nell’ambito  dell’intervento  
di uno specifico piano di mo-
nitoraggio che prevede il con-
trollo dei movimenti superfi-
ciali e profondi durante e suc-
cessivamente all’esecuzione 
delle opere». I lavori di realiz-
zazione dell’opera, condizio-
ni meteo e imprevisti permet-
tendo,  dovrebbero  conclu-
dersi entro l’estate 2023. —

ALESSANDRA SEGAFREDDO
© RIPRODUZIONE RISERVATA 

auronzo

Casa di riposo, nubi sul futuro
Poco personale e conti in rosso
L’Amministrazione prova a muoversi e attacca la precedente per i problemi trovati
L’ex presidente del cda, De Filippo: «Covid e addio delle suore ci hanno inguaiati»

La ruspa al lavoro durante l’intervento

La zona delle operazioni

La minoranza di “Insieme per 
Auronzo” incalza il  sindaco 
sulla  sospensione  tempora-
nea del servizio di asilo nido 
integrato. «Il 22 agosto il sin-
daco ha inviato una lettera al-
la Scs Cadore che ha in gestio-
ne l’asilo nido “Folletti nel bo-
sco” e la scuola materna Mo-
lin, oltre che alle famiglie inte-
ressate,  informando  della  
probabile  temporanea  so-
spensione del servizio di asi-
lo nido integrato durante la 
prima settimana di  settem-
bre», si legge in una nota, «la 
ragione è dettata dal ritardo 
dell’espletamento della gara 
di appalto per la gestione del 
servizio,  scaduto il  31  ago-
sto». Stando a quanto denun-
cia l’opposizione, il servizio è 
stato sospeso dal 1º settem-
bre fino al 6, «creando inevita-
bilmente disagi alle famiglie 
interessate; situazione inam-
missibile come è inammissibi-
le che nella lettera del 22 ago-
sto  vengano  addossate  re-
sponsabilità  di  tale  ritardo  
all’Amministrazione  prece-
dente. Riteniamo scandaloso 
che dopo due mesi e mezzo 
dalle elezioni la nuova giunta 
non si sia informata dei bandi 
in scadenza ed ancor più che 
non si sia attivata immediata-
mente per avviare la procedu-
ra di bando che necessita di 
essere reso pubblico per un 
tempo minimo di 15 giorni». 

auronzo

Nido chiuso fino al 6
L’opposizione
attacca il sindaco

Una squadra del Soccorso alpino

Valle, intervento serale del Cnsas sul Boite

Papà e bimba nello zaino
recuperati in teleferica

IL SOCCORSO

Va in escursione con 
la bimba di sei anni 
nello  zaino  porta  
bambini: ma alla fi-

ne la stanchezza ha avuto il 
sopravvento, soprattutto do-
po aver capito di aver sbaglia-
to la strada e di essersi infila-
to sul torrente Boite. Per non 
correre rischi un papà di 35 
anni ieri sera ha chiesto aiuto 
al Soccorso alpino. Tutto li-
scio: la famigliola è illesa. E 
per la piccola un giro in tele-
ferica  dev’essere  sembrato  
come andare in giostra. 

Attorno alle 19 è suonata 
l’allerta per il Soccorso alpi-
no di Pieve di Cadore: l’escur-
sionista in difficoltà si era ri-
trovato, assieme alla figlia di 
6 anni, sul greto del Boite sot-
to la chiesa di Valle di Cado-

re. Con la bimba sulle spalle 
nello  zaino  porta  bambini,  
partito  dalla  diga  di  Valle,  
l’uomo, un 35enne di Fonte 
(Treviso), dopo aver toccato 
località  Tarlega,  anziché  
rientrare  dal  percorso  
dell’andata, aveva preso la di-
rezione verso Perarolo.  Da 
qui aveva deciso di scendere 
per un ripido bosco. Quando 
si è ritrovato sul torrente, af-
faticato e prossimo il  buio, 
l’uomo ha chiesto aiuto. 

Cinque  soccorritori  han  
raggiunto i due da sopra, per 
poi  allestire  una  teleferica  
per permettere l’attraversa-
mento in sicurezza del Boite 
– la bimba trasportata da un 
soccorritore – e risalire con 
loro verso il Ponte di Rualan 
e i mezzi guidati da un’altra 
squadra. La famiglia è stata 
riaccompagnata all’auto. —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

La casa di riposo di Auronzo
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Valle di Cadore
Padre e figlia,
portata nello zaino,
soccorsi nel Boite
Assieme alla figlia di 6 anni
(che portava nello zaino) si è
trovato bloccato sul greto
del Boite. A soccorrerli gli
uomini del Soccorso alpino
che li hanno portati in salvo.

A pagina XI

VALLE DI CADORE

Poco prima dell’ora di cena,
verso le 19 di ieri, il Soccorso al-
pino di Pieve di Cadore è stato
allertato per un escursionista
in difficoltà, finito assieme alla
figlia di 6 anni sul greto del Boi-
te sotto la Chiesa di Valle di Ca-
dore. Con la bimba caricata
sulle spalle nello zaino porta
bambini, partito dalla diga di
Valle, dopo aver toccato locali-
tà Tarlega, anziché rientrare
dal percorso dell’andata, il
35enne di Fonte (TV) aveva in-
fatti preso un’altra direzione
verso Perarolo, per poi decide-
re di scendere per un ripido bo-
sco. Quando però si è ritrovato
sul torrente, affaticato e ormai
prossimo il buio, l’uomo ha
chiesto aiuto. Cinque soccorri-
tori hanno raggiunto il papà e

la bimba da sopra, per poi alle-
stire una teleferica per permet-
tere l’attraversamento in sicu-
rezza del Boite - la bambina
trasportata da un soccorritore
- e risalire con loro verso il Pon-
te di Rualan e i mezzi guidati
da un’altra squadra. Caricata a
bordo, la famiglia è stata quin-
di riaccompagnata alla mac-
china. Per bimba e papà fortu-
natamente un’esperienza a lie-
to fine.

© riproduzione riservata

L’INTERVENTO
NEI PRESSI
DELLA CHIESA DI VALLE
IL GENITORE
AVEVA
SBAGLIATO STRADA

Papà e figlia (nello zaino)
soccorsi nel greto del Boite

FASI CONCITATE Un intervento del soccorso alpino all’interno del greto del fiume  (Archivio)
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LONGARONE

Grave incidente ieri poco di-
stante dal Rifugio Pian de Fonta-
na: un escursionista canadese di
73 anni è ruzzolato per una tren-
tina di metri tra salti di roccia.
L’uomo è stato ricoverato in co-
dice rosso all’ospedale di Trevi-
so dove è stato trasferito d’ur-
genza con l’elicottero. L’uomo si
trovava con due familiari lungo
il sentiero che scende verso il Ri-
fugio, quando è scivolato finen-
do sul ripido pendio erboso con
rocce che affiorano. Scattato l’al-
larmeattorno alle 14, l’elicottero
del Suem ha individuato il posto

in cui si trovava. Raggiunto nel
frattempo anche dalla gestrice
del Pian de Fontana, che aveva
prima dato alla Centrale coordi-
nate e indicazioni sull’eventuale
presenza di nubi. Sbarcati con
un verricello di 20 metri, medi-
co, infermiere e tecnico di elisoc-
corso hanno prestato immedia-
ta assistenza all’uomo per il gra-
ve politrauma riscontrato poi in
ospedale a Treviso. Pronto a in-
tervenire anche il Soccorso alpi-
no di Longarone. Altro interven-
to, verso le 15, è stato fattoperun
71enne svizzero colto da malore
sotto il Lagazuoi, a Cortina, por-
tato aBellunoper accertamenti.

© riproduzione riservata

Grave 73enne ruzzolato per 30 metri

PIAN DE FONTANA L’intervento dell’equipaggio del Suem
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LA QUERELLE

Sporcizia in Calle Volta
Meio Muja in pressing

Luigi Putignano / MUGGIA

«A  inizio  estate  ho  ricevuto  
una segnalazione da una resi-
dente del centro storico di un 
abbandono di sacchi di rifiuti 
e mobilio in un anfratto di Cal-
le Volta». A entrare in pres-
sing sulla vicenda è la consi-
gliera comunale di Meio Muja 
Roberta Tarlao. «Nonostante 
un  paio  di  segnalazioni  
all’Urp non si è mosso nulla. 
Motivo per il quale, a inizio lu-
glio, interessavo della questio-
ne il vicesindaco Nicola Del-
conte che mi assicurava di se-
gnalare a chi di dovere. Invia-
te le foto al vicesindaco mi assi-
curava, tramite l’assessore Eli-
sabetta Steffè, che erano inter-
venuti due volte» afferma Tar-
lao. Ma, aggiunge la consiglie-
ra comunale, confrontando le 
foto scattate il 12 luglio e quel-
le di fine agosto «si vede chia-
ramente come i rifiuti  siano 
aumentati e i sacchi blu siano 
esattamente dove erano già ol-
tre un mese prima. Quel luogo 
va ripulito e messo in sicurez-
za. Forse servirebbe un inter-
vento della giunta con i guanti 
e ramazza».

Il vicesindaco e l’assessore 
Steffè,  interpellati,  dichiara-
no di essere «consapevoli del 
disagio che crea l’area in que-
stione, ma ricordiamo che ci 
siamo mossi subito, e abbia-
mo avviato già alcuni recuperi 
di rifiuti depositati impropria-
mente. Trattandosi di diverse 
tipologie di scarti, bisognava 
effettuare operazioni a più ri-

prese, non è possibile infatti 
eliminare tutto in un’unica so-
luzione. Inoltre, dopo ogni ri-
mozione, il problema si è ripre-
sentato puntualmente. Sono 
stati portati via elettrodome-
stici e parecchi ingombranti, 
ma purtroppo i comportamen-
ti che denotano scarso senso 
civico si sono ripetuti. Più che 
all’amministrazione,  alcuni  
appelli vanno fatti ai cittadini, 
a una maggior tutela del terri-
torio e del bene pubblico. Noi 
stiamo  facendo  il  possibile,  
ma è un problema che si verifi-
ca da tempo, e che non è di 
semplice e immediata risolu-
zione.  Aggiungiamo  infine  
che stiamo gestendo una disa-
strosa eredità da parte della 
precedente  amministrazione  
sul fronte dei rifiuti e stiamo la-
vorando per modificare al me-
glio il servizio in generale». —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

LO SPETTACOLO

Fra le strade
di Muggia
arriva “Lost
in Macondo”

LA RICORRENZA

ANDREA DI MATTEO

Ogni  “compleanno”  
che si rispetti va de-
gnamente  celebra-
to, specialmente se 

il “festeggiato” ha superato ab-
bondantemente la soglia del  
secolo di vita. Questa volta, pe-
rò, il “festeggiato” non è pro-
prio in forma smagliante, per-
ché ancora convalescente per i 
postumi, è proprio il caso di dir-
lo, di una brutta “botta”, ben-
ché pian piano stia recuperan-
do per tornare quanto prima, 
ce lo si augura, sulla scena alla 
grande. 

Con questi auspici l’Associa-
zione Skd Tabor di Opicina sta 
per lanciare una maxi-rasse-
gna di immagini storiche e a 
una serie di iniziative collatera-
li per ricordare i primi 120 an-
ni del tram di Opicina, che cul-
mineranno proprio  il  prossi-
mo venerdì, 9 settembre, gior-
nata in cui, nel 1902, si celebrò 
appunto la prima corsa. «La no-
stra associazione -  conferma 
in proposito Dunja Sosič, presi-

dente dell’Associzione Sloven-
sko Kulturno Društtvo Tabor - 
ha deciso di organizzare que-
sta mostra assieme ad altri so-
dalizi per celebrare degnamen-
te questa ricorrenza e per far 
conoscere a tanti bambini la 
storia del nostro amato tram. 
Ma soprattutto per onorare tut-
ti i nostri paesani che vi hanno 
lavorato e dedicato la loro vita 
per farlo funzionare egregia-
mente».  Si  comincia  proprio 
oggi, sabato 3 settembre: ap-
puntamento alle 20 - apposita-
mente alla sera per evitare con-
comitanze con il corteo cittadi-
no sulla crisi Wärtsilä - con l’a-
pertura della mostra all’inter-
no della sede sociale del Circo-
lo Tabor di via del Ricreatorio 
1, a Opicina: l’esposizione è il 
risultato dell’unione di tre ras-
segne distinte. Una è organiz-
zata appunto del sodalizio opi-
cinese, che vuole approfondi-
re il punto di vista umano, quel-
lo dei  dipendenti  della tran-
via. Un’altra è promossa dalla 
Skd Grad di Banne e presenta 
le storie di quei tanti abitanti 
della località carsica, che han-
no prestato servizio sul tram, 
nei  loro  momenti  conviviali.  

La terza, dell’Associazione Mu-
seo - Stazione Trieste Campo 
Marzio, è dedicata all’aspetto 
tecnico e storico della tranvia. 

Il programma delle celebra-
zioni prevede quindi per mer-
coledì 7 settembre, alle 20.30, 
la  presenza  della  giornalista  
Martina Vocci, che incontrerà 
i tranvieri in pensione per sco-
prire aneddoti e curiosità sul 
tram, mentre venerdì 9 dalle 

10 alle 13 e dalle 16 alle 19.30 
verrà  emesso  un  particolare  
annullo storico filatelico dedi-
cato ai 120 anni della linea trat-
to da un disegno di Luisa Tol-
mar. Nella stessa giornata, ma 
alle 17.30, verranno svelate al-
cune anticipazioni sul nuovo 
gioco da tavola  “Tacchite  al  
tram”, ideato da Diego Manna 
e Erica Ronchin, in attesa della 
presentazione ufficiale previ-

sta per sabato 17 settembre in 
occasione  della  “Rampigada  
Santa”. E sempre e soltanto il 
giorno  9  settembre  saranno  
esposti vari modellini di tram 
e bus che hanno circolato  a  
Trieste. «Siamo contenti - an-
cora Sosič – che diverse asso-
ciazioni abbiano risposto al no-
stro appello, così da riuscire ad 
allestire questa rassegna “cu-
mulativa” con numerosi even-

ti collaterali. Ma noi non ci fer-
miamo qui: attenderemo con 
pazienza  la  ripartenza  del  
tram per organizzare un’altra 
festa, auspicando di coinvolge-
re ulteriori associazioni e sin-
goli appassionati». Alla riusci-
ta della mostra hanno collabo-
rato pure - oltre a Skd Grad di 
Banne e Associazione Museo - 
Stazione  di  Trieste  Campo  
Marzio  -  il  Centro regionale 
Studi di Storia militare antica 
e moderna, Ferstoria e la loca-
le  sezione  dell’Associazione  
Utenti del Trasporto pubblico. 

La maxi-rassegna sarà aper-
ta ogni giorno, fino a domeni-
ca 11, con orario 17-19.30 dal 
lunedì al sabato e 10-12.30 la 
domenica. Dal 12 al 18 settem-
bre sarà visitabile su prenota-
zione inviando una mail a skd-
tabor@gmail.com.  Mercoledì  
14, alle 20.30, verrà presenta-
to pure il libro “Vox pupoli” di 
Vile&Vampi,  edizioni  White  
Cocal press.—

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Si inaugura alle 20 nella sede del Circolo Tabor la maxi-rassegna sulla storia della linea
e sulle vite di chi ha lavorato e ha passato parte del proprio tempo a bordo

Al via stasera a Opicina
la mostra sui 120 anni del tram

Cumulidi rifiuti in Calle Volta

MUGGIA

Dopo il debutto a Turriaco, 
domani alle 18.30 approda 
a Muggia, prendendo il via 
da piazza Marconi, lo spet-
tacolo “Lost in Macondo – 
Storie di Arcadi e di Aurelia-
ni! ”, progetto, ideato e di-
retto da Andrea Collavino, 
che si avvale della scrittura 
di  Valentina  Diana.  Per  
una settimana la carovana 
di artisti del Collettivo L’A-
malgama, composta da 14 
fra  attori,  attrici,  regista,  
drammaturghi, costumista 
e tecnici – risiede in un pic-
colo Comune – in questo ca-
so proprio nella cittadina 
istriana – dove, prendendo 
spunto  dal  romanzo  
“Cent’anni di solitudine” di 
Gabriel  Garcia  Marquez,  
crea e inventa accadimenti 
teatrali nelle strade e nelle 
piazze. Ci sarà la partecipa-
zione  del  coro  “Semplici  
Note “di Muggia. 

Al termine della perfor-
mance verrà  proiettato  il  
documentario  del  regista  
Stefano Giacomuzzi  otte-
nuto al termine delle inter-
viste agli abitanti del luo-
go. Il progetto si avvale del 
sostegno de Il  Rossetti,  il  
Comune di Muggia, la Par-
rocchia di Santa Maria As-
sunta, l’Associazione Ami-
ci di Muggia Vecchia e Sere-
nade Ensemble. L. P. 

© RIPRODUZIONE RISERVATA

A sinistra la risalita del tram nei 
pressi della vetta di Scorcola in 
una delle immagini d’epoca che 
si possono ammirare alla mo-
stra. Sopra un’altra suggestiva 
testimonianza storica del tram, 
qui nella zona dell’obelisco. La 
mostra sarà visitabile fino al 18 
settembre, ma dal 12 solo su 
prenotazione. 

LE IMMAGINI

Le testimonianze d’epoca
fra Scorcola e obelisco

il recupero

Cade vicino
al Premuda:
soccorso
un turista

Un escursionista di Erba (Co) 
del 1971 è stato soccorso ieri 
mattina  in  Val  Rosandra.  
L'uomo stava scendendo sul 
sentiero che dalla Vedetta di 
Moccò arriva al Rifugio Pre-
muda quando è scivolato pro-
curandosi un forte trauma al-
la caviglia. A intervenire so-
no stati il Soccorso Alpino, i 
vigili del fuoco e il 118.

l’intervento

Domato
dai pompieri
un incendio
in area Conad

Incendio a Muggia di circa 
300 metri quadrati di ster-
paglia domato tempestiva-
mente ieri intorno alle 12: i 
Vigili del fuoco del Coman-
do di Trieste sono stati aller-
tati per un intervento in zo-
na via Morpurgo, all’altezza 
del supermercato Conad. A 
intervenire  tempestiva-
mente la squadra antincen-
dio boschivo, l’autobotte e 
la  squadra  del  Distacca-
mento di Muggia. (lu.pu.)

SABATO 3 SETTEMBRE 2022
IL PICCOLO

29MUGGIA – DUINO AURISINA – CARSO
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Muore nel burrone
MORNAGO Graziano Favaro cercava funghi in Vigezzo
MORNAGO - Una trasferta in Valle Vigezzo,
per andare a funghi. Da Mornago a Re sono
poco più di 100 chilometri, meno di un’ora
e mezza di strada. Lasciata l’auto, per Gra-
ziano Favaro, 79 anni, doveva iniziare una
bella giornata nei boschi di Dissimo, al con-
fine con il Canton Ticino, alla ricerca di por-
cini. Una giornata che però è terminata al-
l’imbrunire, nel modo più drammatico, per
una caduta in un dirupo.
Giovedì si è consumata un’altra tragedia
sui monti vigezzini. E a perdere la vita, an-
cora una volta, è stato un cercatore di fun-
ghi. Il corpo senza vita del pensionato mor-
naghese è stato localizzato poco prima che
facesse buio, in fondo al burrone. Del set-
tantanovenne si erano perse le tracce nel
primo pomeriggio. Favaro aveva deciso di
andare a perlustrare i boschi che sovrasta-
no l’abitato insieme al fratello, quando - ad
un certo punto - deve avere perso il sen-
tiero per fare ritorno all’auto, scivolando e
compiendo un volo di una ventina di metri,
che gli è risultato fatale.
Le operazioni di recupero della salma sono
risultate lunghe e complesse, effettuate dai
volontari della stazione di Valle Vigezzo del
Soccorso alpino civile e dai militari del Sagf,
unitamente al nucleo speleo-alpino-fluvia-
le dei vigili del fuoco di Verbania. In sup-
porto alle ricerche è intervenuto anche l’e-
licottero Drago 153 dei Vigili del fuoco del
reparto volo di Malpensa. Per consentire le
operazioni il personale a terra ha dovuto
tagliare numerosi alberi per creare un’area
libera e consentire al personale dell’elicot-
tero di calarsi e lavorare in sicurezza in una

zona montana particolarmente accidentata
e pericolosa, contraddistinta dal terreno
impervio e scivoloso.
La notizia della tragica scomparsa di Gra-
ziano Favaro dalla Valle Vigezzo è rimbal-
zata ieri mattina a Mornago, accompagnata
da una cortina di tristezza, sconforto e in-
credulità. Sì, perché a tragedie di questa
portata non si è davvero mai preparati.
Sembra impossibile il solo pensare che una
bella giornata nella natura si possa trasfor-
mare in un dramma: nessuno se ne capacita
in paese. Mornago è in lutto e il sindaco Da-
vide Tamborini esprime il cordoglio della
sua amministrazione per la scomparsa di
una persona molto conosciuta in paese.
«Sono sconvolto - le parole del primo cit-

tadino, affranto per l’accaduto -. La famiglia
Favaro è residente a Mornago da una set-
tantina d’anni. Conoscevo molto bene Gra-
ziano, è una tragedia che ci addolora tutti».
Quello di giovedì non è che l’ultimo dram-
ma consumatosi in Valle Vigezzo con vitti-
me cercatori di funghi. Domenica sulle al-
ture di Druogno aveva perso la vita un
56enne di Olgiate Olona. Giorgio De Ber-
nardi era ancora vivo e cosciente quando i
soccorritori lo hanno raggiunto nel burro-
ne dove era caduto mentre cercava funghi,
nella zona del rio Cui, tra gli alpeggi di Var-
zasca e “In Braghì”. Ma le ferite riportate
nella paurosa caduta di un’ottantina di me-
tri alla fine gli sono state fatali: è spirato po-
co dopo.
È invece andata meglio, sempre giovedì, ad
un altro fungiatt rimasto bloccato in un ca-
nalone sopra Druogno, lungo la fascia bo-
schiva opposta al punto in cui è morto De
Bernardi, alle pendici del Pizzo Ragno: è
riuscito a chiamare i soccorsi e si è salvato.

Marco De Ambrosis
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Il sindaco Tamborini:

«Famiglia da sempre

legata al paese, la tragedia

ci addolora tutti»

I soccorsi nei boschiI soccorsi nei boschi

di Dissimo, al confinedi Dissimo, al confine

con il Canton Tcon il Canton Ticinoicino
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one

accaduto -. La famiglia
una set-

-
ziano, è una tragedia che ci addolora tutti».

-
vitti-

Domenica sulle al-
un

56enne di Olgiate Olona. Giorgio De Ber-
quando i

-
cercava funghi,

Var-
Ma le ferite riportate

-
-

È invece andata meglio, sempre giovedì, ad
-
-

morto De
Bernardi, alle pendici del Pizzo Ragno: è
riuscito a chiamare i soccorsi e si è salvato.

I CONSIGLI DEGLI ESPERTI

VERBANIA - Due tragedie in cinque giorni, oltre a
diversi infortuni. Non è ancora iniziata la stagione
dei funghi che già si piangono delle vite. Nella so-
la Valle Vigezzo si sono registrati due drammi:
uno domenica pomeriggio, l’altro giovedì sera.
Una situazione che fa riflettere, con il Soccorso
alpino che lancia un grido d’allarme. A snoccio-
lare i tristi numeri sono i vertici regionali del Sasp
(Soccorso Alpine e Speleologico Piemontese)
che spiegano come a partire dal 23 agosto sono
stati chiamati ad intervenire - in tutto il territorio del
Piemonte - per 18 cercatori di funghi in difficoltà:
per tre di questi non c’è stato purtroppo nulla da
fare.
«La ricerca dei funghi - avvertono gli esperti - è
un’attività che ogni anno provoca numerosi inci-
denti anche gravi, richiedendo operazioni di soc-
corso lunghe e complesse, con l’impiego di im-
portanti risorse umane e tecnologiche per l’indi-
viduazione dei dispersi. I cercatori di funghi, in-
fatti, si muovono spesso in aree fittamente bosca-
te, lontano dai sentieri e lungo pendii scoscesi

dove sovente non c’è rete telefonica per lanciare
una chiamata di emergenza. Gli interventi hanno
quindi bisogno di squadre numerose di tecnici
che, con l’ausilio della cartografia digitale e degli
apparati Gps, stabiliscono le aree prioritarie dove
scandagliare il territorio, spesso con l’aiuto delle
unità cinofile da ricerca e molecolari». Senza voler
demonizzare una categoria di frequentatori della
montagna, è importante dunque trasmettere a
tutti gli appassionati di questa attività alcuni con-
sigli utili per prevenire eventuali infortuni.
«Innanzitutto a partire dalle calzature - evidenzia-
no dal Soccorso alpino - perché capita ancora di
soccorrere persone con i famigerati stivali di
gomma che non garantiscono la corretta tenuta
sui terreni impervi provocando cadute e infortuni
agli arti inferiori; meglio, quindi, gli scarponcini da
escursionismo. In secondo luogo, si consiglia di
considerare bene le proprie condizioni psicofisi-
che prima di mettersi in cammino. Infine, è im-
portante andare sempre con qualcuno, avendo
con sé il telefono cellulare carico senza, al con-
tempo, fare troppo affidamento su di esso perché
i territori di montagna sono spesso fuori coper-
tura».

M.D.A .
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Già troppi lutti nel Vco
«Scarpe giuste e cellulare»
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Bloccati su Cervino chiuso per frane
Alpinisti prima salvati e poi denunciati
VALTOURNENCHE (zgn) D e-
nunciati per aver violato l'or-
dinanza del sindaco di Val-
tournenche Jean Antoine
Maquignaz che ha chiuso
temporaneamente la via
normale italiana alla vetta
del Cervino a causa del pe-
ricolo di crolli. È accaduto a
2 alpinisti stranieri recupe-
rati illesi ma sfiniti dall'e-
lisoccorso poco sotto la ci-
ma, a 4.478 metri di quota.

L'intervento è scattato al-
le 18.30 di lunedì 29 ago-
st o.

I 2, uno slovacco e una
ceca, entrambi trentenni,
hanno chiesto aiuto spie-
gando di non riuscire più a
proseguire: si trovavano a
quota 4.300 metri, al Col
Felicité. Sono stati recupe-
rati in elicottero dal Soc-
corso alpino valdostano e
portati a Breuil Cervinia.
Qui hanno trovato i militari
del Soccorso alpino della
Guardia di Finanza di Cer-
v i n ia.

Successivamente alle
operazioni di identificazio-
ne ai fini del pagamento
dell'intervento inappro-
priato - ovvero il salvataggio
di persone illese -, i fi-
nanzieri hanno provveduto
a inviare al sostituto pro-

curatore di turno, Giovanni
Roteglia, la denuncia per
inosservanza dei provvedi-
menti dell'autorità.

In precedenza si erano
verificati altri 2 casi

E' la seconda denuncia di
questo tipo: sabato 13 ago-
sto era toccato a un polacco,
soccorso da illeso dopo es-
sere rimasto bloccato nella
zona del Pic Tyndall a 4.241
metri di quota. Sabato 20

agosto altri 3 alpinisti del-
l'est Europa avevano invece
fatto perdere le proprie
tracce: avevano chiesto aiu-
to, per poi rifiutarlo, dopo
aver trovato riparo nel bi-
vacco Capanna Carrel, a
3.830 metri di altitudine.

Dopo il crollo di pietre e
rocce dalla Testa del Leone
di martedì 2 agosto, si era
reso necessario evacuare 13
alpinisti che stavano sca-
lando la montagna. Già da

mercoledì 20 luglio le guide
alpine hanno sospeso le
ascese per il rischio di di-
stacchi legato alla siccità.

Soccorsi inutili, incassati
dall’Usl 250mila euro

Ammonta a 210.242 euro
l'introito per l'uso inappro-
priato del servizio dell'eli-
soccorso per il 2021 in Valle
d'Aosta. Il dato è contenuto
in una delibera pubblicata
sul sito dell'Usl della nostra
regione. Nel 2020 erano stati
incassati 175.257 euro.

100mila euro saranno de-
stinati al compenso del per-
sonale medico di elisoccor-
so, 39mila per finanziare la
formazione obbligatoria per
il personale sanitario e non
sanitario impiegato nel ser-
vizio e 71.242 per l'acquisto
di caschi e di un massag-
giatore cardiaco con moni-
tor-defibr illator i.

In base al tariffario, in caso
di intervento inappropriato -
ad esempio un alpinista
bloccato in parete o un
escursionista con attrezza-
tura inadeguata - la richiesta
è di 800 euro per i cittadini
iscritti al Servizio sanitario
nazionale e fino a un mas-
simo di 3.500 euro per gli
stranier i.

La nube di polvere sollevata dall’imponente crollo di pietre e rocce
avvenuto dalla Testa del Leone sul Cervino martedì 2 agosto
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ti
Nuovo crollo sul Monte Bianco
«Caduti massi grossi come case»
COURMAYEUR (zgn) St a
diventando virale il vi-
deo di una frana stac-
catasi sul versante
francese del massiccio
del Monte Bianco, lun-
go la Cresta des Co-
smiques, dove in quel
momento si trovavano
alcuni alpinisti, seppur
lontani dai massi pre-
cipitati. Il crollo, si leg-
ge sul profilo Insta-
gram di Nick Lozica -
che ha diffuso il filmato
insieme a Lewis Muir -
risale a lunedì 29 ago-
st o.

Da lunedì 25 luglio
scorso le guide alpine
di Chamonix, tenuto
conto del rischio di
frane legato anche alla
siccità hanno sospeso
le salite lungo questo
itinerario che condu-
ce all'Aiguille du Midi,
a 3.842 metri di quota.
«La via, anche prima
della caduta massi,
era sostanzialmente
chiusa per questa sta-
gione», conferma Nick
Lozica sul social me-
dia. Erano «Blocchi delle dimensioni di una casa», scrive
Lewis Muir, aggiungendo che il video non ha catturato lo
schianto delle rocce «Che hanno colpito il ghiacciaio, è stato
come un tuono». Sul versante italiano del massiccio del
Monte Bianco, venerdì 26 agosto il Soccorso alpino
valdostano ha appurato con un sorvolo in elicottero che
una frana staccatasi nei pressi del Col de la Fourche, a 3.682
metri di quota, ha distrutto il bivacco Alberico-Borgna, che
era posizionato sulla cresta sud-est del Mont Maudit.

Un frammento del video che ha ripreso la
grande frana di lunedì 29 agosto sul ver-
sante francese del Monte Bianco, lungo la
Cresta des Cosmiques
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Dalla Francia un appello a fare una scelta di responsabilità

Cambiamenti climatici e montagna: anche
le autorità valdostane firmano un documento
AOSTA (ces) Un appello «a fare una scelta di responsabilità,
umiltà e libertà» di fronte alle alte temperature e alla siccità
che «impattano fortemente sull'alta montagna».

È quanto si legge nel documento elaborato da varie
personalità, professionisti della montagna e politici fran-
cesi sulle sfide che attendono le montagne di tutto il
mondo, alla luce dei cambiamenti climatici in atto. Il
documento, pubblicato su Le Monde, è stato sottoscritto,
su invito del sindaco di Chamonix Eric Fournier, anche dal
presidente della Regione Valle d'Aosta Erik Lavevaz, dal
sindaco di Courmayeur Roberto Rota, dal presidente
dell'Unione valdostana guide di alta montagna Ezio Mar-
lier, dal presidente della Fondazione Montagna Sicura
Guido Giardini e dal direttore del Soccorso alpino val-
dostano Paolo Comune.

«La montagna è un luogo di scoperta e di incontro che
supera le frontiere: - scrivono in una nota i firmatari
valdostani - professionisti e rappresentanti eletti devono
lavorare insieme per diffondere una cultura della montagna
che guardi al futuro. Lo sviluppo dell'alpinismo e la
crescente accessibilità delle vette comportano nuovi pericoli:
tutti gli appassionati di montagna devono impegnarsi a
sviluppare una maggiore consapevolezza di questi rischi,
che devono essere affrontati con umiltà e solidarietà».

Monoo tnn ett rree orr soo assMonterosa
G
tt
ooGG uoo rruu mrr amm naa ddnnGourmand
Percorso enogastronomico tra

le eccellenze del territorio
Sabato
10 Settembre Ore 12 - 15

Partecipano:

Ore 15 - 18 concerto Sayoc
Pian Villy
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Cronache

Bormio, il primo bilancio dell’iniziativa dello Stelvio è molto positivo. Collaborano anche i rifugi

“Un parco per tutti“, sui sentieri grazie alle joelette
La grande oasi nazionale
rende la montagna inclusiva
con questi mezzi

CASARGO
di Daniele De Salvo

Da paesino di montagna di neppure
900 anime a centro turistico da alme-
no 50mila presenze in una sola estate.
È Casargo, a un paio d’ore da Milano e
25 minuti dal lago, che piace sempre
di più, sia ai lombardi di città, sia agli
stranieri che deviano dal lago di Co-
mo, specialmente tedeschi, inglesi e
olandesi, per sortite in Valsassina.
«Durante questa stagione hanno usu-
fruito dei parcheggi pubblici a paga-
mento all’Alpe Paglio e all’Alpe Giu-
mello, che sono le nostre due principa-
li località di attrazione, oltre 20mila au-
tomobilisti, che sono il 20% in più del-
la scorsa estate che già era stata da re-
cord – calcola il sindaco Antonio Pa-
squini -. Ipotizzando per difetto due
persone e mezzo per ogni macchina,
il conto è di 50mila turisti di giornata,
a cui occorre poi aggiungere i villeg-
gianti, i proprietari di seconde case,
gli ospiti delle diverse strutture ricetti-
ve, chi è arrivato con i mezzi del servi-
zio di trasporto pubblico o ha posteg-
giato altrove. Durante il lockdown da
Covid e con le limitazioni agli sposta-
menti per la pandemia, in tanti hanno
scoperto le località fuori porta e avuto
modo di conoscere le nostre monta-
gne; noi, evidentemente, siamo stati
bravi a convincere i turisti a ritornare
e a spargere la voce».
Il pienone è stato registrato il 20 ago-
sto, mentre nel 2021 era stato il 14 di
agosto: «Un ottimo segnale, significa
che la stagione turistica si è allunga-

ta». Praticamente ovunque c’è stato il
sold out e gli operatori economici han-
no incassato il tutto esaurito o quasi:
commercianti, ristoratori, locatari,
proprietari di B&B e baite in quota, no-
leggiatori di e-bike...
«Sono nate nuove attività, rivolte a chi
preferisce un turismo meno stanz
iale e più dinamico – spiega il primo
cittadino -. Stanno portando ricchez-
za sul nostro territorio». Il merito
dell’overbooking? «Le condizioni me-
teo favorevoli, la manutenzione dei
sentieri e proposte ed escursioni per
tutti – risponde Antonio Pasquini -. Ma
soprattutto la collaborazione tra volon-
tari di associazioni, amministratori co-
munali, cittadini e operatori del setto-
re».

© RIPRODUZIONE RISERVATA

BORMIO

L’inclusione passeggia anche sui sen-
tieri del parco dello Stelvio, grazie ai
volontari delle associazioni del Terzo
settore che questa estate hanno reso
la montagna accessibile a tanti disabi-
li grazie all’utilizzo delle joelette, le
speciali carrozzine che consentono
anche a chi gode di una mobilità limi-
tata di spostarsi in sicurezza.
Proprio quello che si prefiggeva il pro-
getto “Un Parco per tutti“ varato
dall’ente che, visti i buoni risultati, ha
deciso di aumentare la dotazione a di-

sposizione dei volontari. Nei giorni
scorsi una carrozzina pieghevole è sta-
ta donata al Rifugio Branca, in Valle
dei Forni, e presto ne arriveranno al-
tre.
«L’acquisto e la consegna delle car-
rozzine ai rifugi raggiungibili con ausi-
lio – spiega il direttore del Parco, An-
drea Zaccone – è la naturale prosecu-
zione del progetto.
Rendere accessibile il Parco significa
anche prestare attenzione a piccole
barriere, spesso sottovalutate e fare il

possibile per rimuoverle».
Così il Parco, in collaborazione con
l’«Associazione dappertutto», fornirà
ai rifugi sul suo territorio la necessaria
collaborazione e consulenza per l’indi-
viduazione e la mitigazione di tali bar-
riere, spesso adeguabili anche con
piccoli interventi. Entro la prossima
primavera, inoltre, verranno fornite
dieci carrozzine pieghevoli ai rifugi
più facilmente raggiungibili con le joe-
lette, così da consentire ai visitatori
conmobilità limitata di spostarsi auto-
nomamente una volta raggiunta la
struttura.
Al progetto collaborano anche l’Unio-
ne Sportiva Bormiese e le sezioni Cai
di Valfurva e Valdidentro che hanno
dato il loro supporto per rispondere al-
le richieste di accompagnamento.
 Roberto Canali

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Boom turismo di prossimità
Casargo è da “tutto esaurito”
Il sindaco della località valsassinese: «Il clima ci ha favoriti, ma siamo stati bravi anche noi»

Lecco

Arti amputati al centauro
Ma ora è fuori pericolo

Un pomeriggio con gli amici è costato carissimo
a un ventiduenne, colto da un malore mentre sta-
va nuotando e sparito sott’acqua. I compagni
che lo stavano osservando da riva si sono gettati
e l’hanno ripescato, ma il giovane è rimasto alcu-
ni minuti sott’acqua e quando è stato riportato a
riva il suo cuore non batteva più. A rianimarlo ci
hanno pensato i medici della Sos di Canzo che gli
hanno praticato il massaggio cardiaco, nonostan-
te il suo cuore abbia ripreso a battere le sue con-
dizioni sono apparse disperate. In incoscienza
portato dall’elisoccorso all’ospedale di Legnano.

Longone al Segrino

Si tuffa in acqua al lago
e rischia di annegare

Blevio

Ritrovato vivo e in buone condizioni
l’anziano scomparso da due giorni

Il sindaco di Casargo soddisfatto per l’ottimo afflusso di turisti nel corso dell’estate

LECCO

Stagione da incorniciare
anche sul lago di Como

Se Atene ride, Sparta non
piange. Anzi. La stagione
turistica in provincia di Lecco è
stata ottima non solo in
Valsassina, ma anche sul lago.
«Una stagione da incorniciare,
al di sopra di ogni previsione»,
conferma Severino Beri,
presidente di Federalberghi e
direttore del Royal Victoria di
Varenna. E non è ancora finita:
ora sul lago arrivano matrimoni,
convegni, il Gp di Formula 1.

 Lecco - Sondrio

È fuori pericolo Riccardo Spiandorello (foto) il
motociclista di 45 anni di Merate che a Ferrago-
sto a Barzanò è stato travolto da un pirata della
strada. Resta ricoverato in ospedale al Circolo di
Varese, ma è stato trasferito in un reparto di de-
genza ordinaria.
Gli sono stati amputati il braccio e la gamba sini-
stri. Poco prima dell’incidente, provocato da un
marocchino 36enne anni senza patente al volan-
te di una Renault Megane Cabrio, Riccardo aveva
postato in rete la foto della sua nuova Harley-Da-
vidson che stava provando.

IN BREVE

È stato ripescato ieri sera nel Golfo di Venere a
una profondità di 130 metri il corpo di Sarkar Al-
masov, 32 anni, il turista ungherese che era anne-
gato domenica pomeriggio. In vacanza insieme
alla moglie, il 32enne nel week-end da Bergamo
era partito alla volta del lago di Como. A Lierna la
coppia ha affittato unmotoscafo e dopo un breve
giro si è fermata di fronte a Villa del Balbianello, a
un centinaio di metri dalla riva. Sarkar si è tuffato
in acqua per recuperare il cane, ma non è più rie-
merso. Lamoglie disperata si era tuffata a sua vol-
ta per salvarlo, ma ha rischiato di annegare.

Tremezzina

Ripescato il corpo
del turista ungherese

Dopo due notti passate all’aperto, mentre prose-
guivano le sue ricerche, è stato ritrovato ieri mat-
tina, in buone condizioni di salute, l’uomo di 88
anni che non aveva fatto rientro a casa. Le ricer-
che degli uomini del Soccorso alpino, XIX Delega-
zione Lariana, Protezione civile, carabinieri e vigi-
li del fuoco, si erano concentrate nella zona tra
Blevio e Torno, anche utilizzando droni e speciali-
sti di topografia applicata al soccorso. A indivi-
duarlo sono state le unità cinofile, anche loro sce-
se in campo per le ricerche. È stato individuato,
soccorso e sottoposto ad accertamenti clinici.

IL DIRETTORE ZACCONE

«La consegna in Valle
delle prime carrozzine
agli “alberghi in quota“
è la naturale prosecuzione
del progetto varato»
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Allertati i soccorsi, è sopraggiunta l’eliambulanza Areu con i sanitari che si sono accertati il piccolo fosse illeso

Carrozzina con un bimbo di 2 mesi scivola nel torrente, salvo
PIURO (dns) Il salvataggio im-
mediato di un bambino di 2
mesi, la prontezza nell’i nte r-
vento, hanno scongiurato il
p e ggio.

E’ successo mercoledì scorso,
nella mattinata, nel parco delle
cascate dell’Acquafraggia a Piu-
r o.

Il neonato era con i genitori,
quando per cause ancora da
accertare, la carrozzina nella

quale era il piccolo è scivolata
dalla riva dentro il corso d’a c-
qua vicino.

Pochi istanti, poi sia il pas-
seggino che il piccolo sono stati
recuperati dai genitori che si
sono subito resi conto di quan-
to stesse accadendo. Una ma-
novra di salvataggio immediata
che ha evitato che la culla si
ribaltasse in acqua e che il
piccolo subisse qualsiasi trau-

ma o lesione.
Tanta paura per le persone

presenti, che nonostante il sal-
vataggio fosse stato immediato,
avevano già allertato la Centrale
Operativa 112.

Sul posto era stato allertato il
Soccorso alpino e inviata
l’eliambulanza dall’elibase di
Sondrio. Il velivolo, con a bordo
l’equipe di sanitari e il tecnico
del soccorso alpino, è arrivato

fino alle cascate dell’Ac q u a f rag-
gia per l’intervento. Il piccolo
però stava bene, e non aveva
subito nessuna conseguenza
da l l’epis odio.

Così, fortunatamente per il
neonato, in quest’occasione i
soccorsi sono stati allertati ma
non è stato necessario il loro
intervento per risolvere la si-
tu az i o n e.

© RIPRODUZIONE RISERVATA
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VAL MASINO (dns) Aller ta-
mento alle 11 di martedì 30
agosto 2022 per il Soccorso
A l p i n o.

I tecnici della Stazione di
Valmasino, VII Delegazione
Valtellina - Valchiavenna del
Soccorso alpino sono inter-
venuti in Val di Mello, in lo-
calità Rasica, per un uomo di
circa 66 anni, residente a
Traona che aveva avuto un
malore mentre era in una bai-

t a.
È partita una squadra con il

mezzo fuoristrada, che ha
raggiunto il posto, in conco-

mitanza con l’elisoccorso di
Sondrio di Areu - Agenzia re-
gionale emergenza urgenza.

L’uomo è stato trasportato
con la barella portantina per
un centinaio di metri dal Soc-
corso alpino e infine imbar-
cato sull’elicottero per il tra-
sporto in ospedale a Son-
dr io.

L’intervento è finito nel po-
mer iggio.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Soccorso alpino in Valmasino
Malore in baita,
66enne elitrasportato
in ospedale a Sondrio
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BLEVIO

«Siamo fiduciosi di 
ritrovarlo e del fatto che sia 
ancora vivo». L’ottimismo di 
un soccorritore, ieri mattina, 
è stato ripagato: Ettore Gal-
lina, il pensionato di 88 anni 
scomparso mercoledì pome-
riggio da Blevio, si è salvato. E 
le sue condizioni, consideran-
do l’età e le due notti trascorse 
nei boschi, sono buone.

A ritrovare l’uomo è stato il 
fiuto di Yukon, splendido pa-
store tedesco dei Lupi di Ma-
slianico. «È stato un lavoro di 
squadra - ci tiene subito a pre-
cisare Guido Pegoraro, il con-
duttore di Yokon nonché co-
ordinatore del gruppo di Pro-
tezione civile - Questa matti-
na, appena abbiamo recupe-
rato un “testimone di odore” 
(ovvero un oggetto che appar-
tiene alla persona scomparsa 
ndr) il cane ha trovato veloce-
mente la pista. Tempo una 
ventina di minuti e ci ha por-
tati nel punto dove si trovava» 
ovvero già nel comune di Tor-
no. 

Racconta invece uno dei re-
sponsabili del Soccorso Alpi-
no: «Era cosciente e rispon-
deva alle domande. Insomma, 
è sembrato in buona salute 
nonostante le due notti all’ad-
diaccio». A Torno, all’esterno 
della sede dell’amministra-
zione comunale, anche nella 
mattinata di ieri erano pre-
senti decine di soccorritori: 
vigili del fuoco, Soccorso alpi-
no, Protezione civile e carabi-
nieri di Como. 

Le ricerche del pensionato 
si sono spostate da Blevio - 
dove abita - verso Torno, per-
ché alcune telecamere lo ave-
vano ripreso transitare in 

quella direzione. Proprio le 
immagini delle telecamere 
hanno fatto pensare a un pos-
sibile esito positivo delle ri-
cerche. 

Nella giornata di giovedì i 
soccorritori hanno setacciato 
l’intera zona a piedi e con l’au-
silio di droni. A dividere l’area 
di ricerche in quadranti, sono 
state le squadre dei vigili del 
fuoco assieme al personale 
del Soccorso alpino. Ma deci-
sivo per il ritrovamento è sta-
to il fiuto di Yukon, che ha 
condotto il suo conduttore fi-
no alla località Resina di Tor-
no, dove il pensionato di Ble-
vio è stato soccorso. Traspor-
tato in barella fino alla Laria-
na, è stato quindi caricato a 
bordo di un’ambulanza e tra-
sportato al Sant’Anna. Come 
detto, le sue condizioni sono 
definite come genericamente 
buone.

Per Yukon non è certo il 
primo ritrovamento. «Quan-
do c’è una ricerca in provincia 
- conferma Guido Pegoraro - 
veniamo sempre attivati, e 
poi con il sistema di Protezio-
ne civile spesso interveniamo 
anche fuori dal Comasco». Ma 
è difficile l’addestramento di 
un cane da ricerca? «Diciamo 
che non è mai finito Comincia 
da quando è cucciolo e l’ulti-
mo addestramento lo fa quan-
do va in pensione, mediamen-
te intorno ai 9 anni. Poi ogni 
momento è buono per prose-
guire con l’addestramento 
per migliorare costantemen-
te». Un lavoro spesso oscuro, 
ma di cui il signor Ettore e tut-
ta la sua famiglia hanno di che 
essere grati.
P.Mor.

©RIPRODUZIONE RISERVATA

Questo è Yukon, il pastore tedesco che ha fiutato la traccia giusta per arrivare al pensionato disperso

Il trasporto in barella a spalla verso l’ambulanza Il  campo base allestito per le ricerche

Due notti nel bosco, salvato da Yukon
Blevio. Dramma a lieto fine per il pensionato di 88 anni scomparso da mercoledì pomeriggio, e trovato a Torno

Mobilitati vigili del fuoco, soccorso alpino e protezione civile. Decisivo il fiuto del cane che ha indirizzato le ricerche

Il gruppo

Quei “Lupi”
di Maslianico
sempre pronti

L’infallibile fiuto di Yukon, volon-

tario a quattro zampe dei “Lupi” 

di Maslianico, è un esempio 

virtuoso.  Dal 2003 i “Lupi” grazie 

a un addestramento costante 

insieme ai propri cani, sono 

sempre pronti in caso di emer-

genza. Il gruppo di protezione 

civile ha partecipato a numerose 

missioni. Nel 2011, ad esempio, 

proprio Guido Pegoraro, respon-

sabile del gruppo, fu tra i primi ad 

arrivare a Brienno dopo la frana, 

ritrovandosi di fronte ad uno 

scenario apocalittico.Ogni setti-

mana vengono organizzate delle 

esercitazioni che consentono da 

un lato di formare le nuove leve e 

dall’altro di mantenere volontari 

e cani in allenamento. Sacrificio e 

impegno costante sono fonda-

mentali quando si parla di gruppi 

cinofili, perché deve restare 

sempre vivo l’affiatamento tra 

cane e padrone, ma anche tra 

volontario e volontario, che crea 

il giusto spirito di squadra in 

situazioni di emergenza.

I “Lupi”, così come molti altri 

gruppi, possono ricevere la 

chiamata in qualsiasi momento e 

in poco tempo devono essere 

pronti alla ricerca delle persone 

disperse. Nei fine settimana, 

quando non sono impegnati in 

ricerche reali, i volontari si ritro-

vano per le simulazioni che sono 

una parte essenziale della loro 

preparazione, sia dal punto di 

vista fisico che psicologico. F. GUI.

L’ambulanza e i soccorritori a Torno
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Valsassina
Il Soccorso alpino
sulle moto da trial
Guidano i campioni
A PAGINA 22

del Soccorso Alpino in caso di 
necessità in montagna come è 
successo già in diverse occasioni 
sia per la ricerca di persone di-
sperse  sugli alpeggi o durante le 
escursioni oppure per portare  il 
primo soccorso agli infortunati   

Il compito dei piloti sarà quel-
lo di accompagnare medici  o 
operatori del Soccorso sul luogo  
nel più breve tempo possibile. I 
motociclisti avranno dei parti-
colari riconoscimenti  visto l’in-
tervento che dovranno fare e le 
moto utilizzate dovranno essere 
in regola con il codice della stra-
da e utilizzate solo ed esclusiva-
mente per queste motivazioni.  

Oscar Malugani

moto verranno utilizzate sia da 
componenti del Soccorso Alpi-
no guidati da uno dei promotori 
dell’iniziativa,  Alessandro 
Spada,  sia da  alcuni motociclisti 
scelti ovviamente per la cono-
scenza del territorio e per l’abili-
tà di condurre moto da trial.

Tra questi oltre al presidente 
del Mc Valsassina Daniele Gi-
lardi c’è anche il due volte cam-
pione del mondo di trial Matteo 
Grattarola che si è reso piena-
mente disponibile qualora libe-
ro da impegni agonistici.  Inol-
tre, Matteo Cordioli,  Alessan-
dro Gilardi e  Antonio Manzo-
ni.  L’accordo  vedrà l’affianca-
mento di piloti esperti a membri 

Barzio

L’accordo verrà siglato

il 15 settembre

tra il Soccorso Alpino

e il Moto club Valsassina

Questa volta saranno 
le moto le protagoniste di un in-
contro fissato per giovedì 15 set-
tembre nella sede di  Villa Merlo 
sede del Soccorso Alpino e spe-
leologico della Valsassina e della 
Valvarrone nel comune di Bar-
zio a fianco della sede della Co-
munità Montana. L’appunta-
mento vedrà protagonisti  il Soc-
corso Alpino, la federazione mo-
tociclistica Italiana e il Moto 
club Valsassina. Tutto questo 
per la firma di un protocollo 
d’intesa  per un accordo tra gli 
enti -  il primo in assoluto in 
Lombardia - che intende coin-
volgere determinati motocicli-
sti o trialisti  disposti a offrire  la 
propria collaborazione del tutto 
gratuita  in caso di necessità di 
interventi in montagna. 

Il Soccorso Alpino opera in 
uno spazio molto ampio che va 
dal Colle di Balisio fino a Colico, 
mentre sulla riviera da Fiume-
latte lungo tutto i sentiero del 
viandante fino a Colico. Quindi 
un’area difficile da controllare. 
Ma cosa centrano le moto con 
tutto questo? Subito spiegato: le 

Pronto intervento in montagna
Si attivano  anche i piloti da trial

Anche un campione come Mattteo Grattarola si è reso disponibile
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alta del paese, con la squadra 
Saf (il nucleo speleo alpino 
fluviale). 

Infatti, l’animale dopo il 
volo da una scarpata, era fini-
ta nell’alveo del fiume. I soc-
corritori si sono calati per 
circa 20 metri e sono riusciti 
a mettere in sicurezza Zara. 
Un intervento non facile, che 
anzi ha richiesto quasi due 
ore di lavolooro. Ma alla fine i 
Vigili del fuoco sono riusciti a 
a recuperare Zara e a ripor-
tarla fino alla strada, dove è 
stata nuovamente affidata al 
suo proprietario. Per fortuna 
nonostante la caduta, l’ani-
male non ha riportato ferite 
serie.
B.Ber.

Valgreghentino

È precipitata in una 
scarpata facendo un volo di 
circa 20 metri, ma per fortu-
na è stata salvata dai Vigili 
del fuoco. Si è conclusa con 
un lieto fine, la disavventura 
che l’altro giorno ha visto 
protagonista un cane chia-
mato Zara e il suo padrone.

I vigili del fuoco sono in-
tervenuti nel tardo pomerig-
gio, lungo la strada che con-
duce alla zona collinare più 

Precipita in una scarpata
Recuperato il cane Zara

Zara salvata dai Vigili del fuoco 
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Cronache

Bormio, il primo bilancio dell’iniziativa dello Stelvio è molto positivo. Collaborano anche i rifugi

“Un parco per tutti“, sui sentieri grazie alle joelette
La grande oasi nazionale
rende la montagna inclusiva
con questi mezzi

CASARGO
di Daniele De Salvo

Da paesino di montagna di neppure
900 anime a centro turistico da alme-
no 50mila presenze in una sola estate.
È Casargo, a un paio d’ore da Milano e
25 minuti dal lago, che piace sempre
di più, sia ai lombardi di città, sia agli
stranieri che deviano dal lago di Co-
mo, specialmente tedeschi, inglesi e
olandesi, per sortite in Valsassina.
«Durante questa stagione hanno usu-
fruito dei parcheggi pubblici a paga-
mento all’Alpe Paglio e all’Alpe Giu-
mello, che sono le nostre due principa-
li località di attrazione, oltre 20mila au-
tomobilisti, che sono il 20% in più del-
la scorsa estate che già era stata da re-
cord – calcola il sindaco Antonio Pa-
squini -. Ipotizzando per difetto due
persone e mezzo per ogni macchina,
il conto è di 50mila turisti di giornata,
a cui occorre poi aggiungere i villeg-
gianti, i proprietari di seconde case,
gli ospiti delle diverse strutture ricetti-
ve, chi è arrivato con i mezzi del servi-
zio di trasporto pubblico o ha posteg-
giato altrove. Durante il lockdown da
Covid e con le limitazioni agli sposta-
menti per la pandemia, in tanti hanno
scoperto le località fuori porta e avuto
modo di conoscere le nostre monta-
gne; noi, evidentemente, siamo stati
bravi a convincere i turisti a ritornare
e a spargere la voce».
Il pienone è stato registrato il 20 ago-
sto, mentre nel 2021 era stato il 14 di
agosto: «Un ottimo segnale, significa
che la stagione turistica si è allunga-

ta». Praticamente ovunque c’è stato il
sold out e gli operatori economici han-
no incassato il tutto esaurito o quasi:
commercianti, ristoratori, locatari,
proprietari di B&B e baite in quota, no-
leggiatori di e-bike...
«Sono nate nuove attività, rivolte a chi
preferisce un turismo meno stanz
iale e più dinamico – spiega il primo
cittadino -. Stanno portando ricchez-
za sul nostro territorio». Il merito
dell’overbooking? «Le condizioni me-
teo favorevoli, la manutenzione dei
sentieri e proposte ed escursioni per
tutti – risponde Antonio Pasquini -. Ma
soprattutto la collaborazione tra volon-
tari di associazioni, amministratori co-
munali, cittadini e operatori del setto-
re».

© RIPRODUZIONE RISERVATA

BORMIO

L’inclusione passeggia anche sui sen-
tieri del parco dello Stelvio, grazie ai
volontari delle associazioni del Terzo
settore che questa estate hanno reso
la montagna accessibile a tanti disabi-
li grazie all’utilizzo delle joelette, le
speciali carrozzine che consentono
anche a chi gode di una mobilità limi-
tata di spostarsi in sicurezza.
Proprio quello che si prefiggeva il pro-
getto “Un Parco per tutti“ varato
dall’ente che, visti i buoni risultati, ha
deciso di aumentare la dotazione a di-

sposizione dei volontari. Nei giorni
scorsi una carrozzina pieghevole è sta-
ta donata al Rifugio Branca, in Valle
dei Forni, e presto ne arriveranno al-
tre.
«L’acquisto e la consegna delle car-
rozzine ai rifugi raggiungibili con ausi-
lio – spiega il direttore del Parco, An-
drea Zaccone – è la naturale prosecu-
zione del progetto.
Rendere accessibile il Parco significa
anche prestare attenzione a piccole
barriere, spesso sottovalutate e fare il

possibile per rimuoverle».
Così il Parco, in collaborazione con
l’«Associazione dappertutto», fornirà
ai rifugi sul suo territorio la necessaria
collaborazione e consulenza per l’indi-
viduazione e la mitigazione di tali bar-
riere, spesso adeguabili anche con
piccoli interventi. Entro la prossima
primavera, inoltre, verranno fornite
dieci carrozzine pieghevoli ai rifugi
più facilmente raggiungibili con le joe-
lette, così da consentire ai visitatori
conmobilità limitata di spostarsi auto-
nomamente una volta raggiunta la
struttura.
Al progetto collaborano anche l’Unio-
ne Sportiva Bormiese e le sezioni Cai
di Valfurva e Valdidentro che hanno
dato il loro supporto per rispondere al-
le richieste di accompagnamento.
 Roberto Canali
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Boom turismo di prossimità
Casargo è da “tutto esaurito”
Il sindaco della località valsassinese: «Il clima ci ha favoriti, ma siamo stati bravi anche noi»

Lecco

Arti amputati al centauro
Ma ora è fuori pericolo

Un pomeriggio con gli amici è costato carissimo
a un ventiduenne, colto da un malore mentre sta-
va nuotando e sparito sott’acqua. I compagni
che lo stavano osservando da riva si sono gettati
e l’hanno ripescato, ma il giovane è rimasto alcu-
ni minuti sott’acqua e quando è stato riportato a
riva il suo cuore non batteva più. A rianimarlo ci
hanno pensato i medici della Sos di Canzo che gli
hanno praticato il massaggio cardiaco, nonostan-
te il suo cuore abbia ripreso a battere le sue con-
dizioni sono apparse disperate. In incoscienza
portato dall’elisoccorso all’ospedale di Legnano.

Longone al Segrino

Si tuffa in acqua al lago
e rischia di annegare

Blevio

Ritrovato vivo e in buone condizioni
l’anziano scomparso da due giorni

Il sindaco di Casargo soddisfatto per l’ottimo afflusso di turisti nel corso dell’estate

LECCO

Stagione da incorniciare
anche sul lago di Como

Se Atene ride, Sparta non
piange. Anzi. La stagione
turistica in provincia di Lecco è
stata ottima non solo in
Valsassina, ma anche sul lago.
«Una stagione da incorniciare,
al di sopra di ogni previsione»,
conferma Severino Beri,
presidente di Federalberghi e
direttore del Royal Victoria di
Varenna. E non è ancora finita:
ora sul lago arrivano matrimoni,
convegni, il Gp di Formula 1.

 Lecco - Sondrio

È fuori pericolo Riccardo Spiandorello (foto) il
motociclista di 45 anni di Merate che a Ferrago-
sto a Barzanò è stato travolto da un pirata della
strada. Resta ricoverato in ospedale al Circolo di
Varese, ma è stato trasferito in un reparto di de-
genza ordinaria.
Gli sono stati amputati il braccio e la gamba sini-
stri. Poco prima dell’incidente, provocato da un
marocchino 36enne anni senza patente al volan-
te di una Renault Megane Cabrio, Riccardo aveva
postato in rete la foto della sua nuova Harley-Da-
vidson che stava provando.

IN BREVE

È stato ripescato ieri sera nel Golfo di Venere a
una profondità di 130 metri il corpo di Sarkar Al-
masov, 32 anni, il turista ungherese che era anne-
gato domenica pomeriggio. In vacanza insieme
alla moglie, il 32enne nel week-end da Bergamo
era partito alla volta del lago di Como. A Lierna la
coppia ha affittato unmotoscafo e dopo un breve
giro si è fermata di fronte a Villa del Balbianello, a
un centinaio di metri dalla riva. Sarkar si è tuffato
in acqua per recuperare il cane, ma non è più rie-
merso. Lamoglie disperata si era tuffata a sua vol-
ta per salvarlo, ma ha rischiato di annegare.

Tremezzina

Ripescato il corpo
del turista ungherese

Dopo due notti passate all’aperto, mentre prose-
guivano le sue ricerche, è stato ritrovato ieri mat-
tina, in buone condizioni di salute, l’uomo di 88
anni che non aveva fatto rientro a casa. Le ricer-
che degli uomini del Soccorso alpino, XIX Delega-
zione Lariana, Protezione civile, carabinieri e vigi-
li del fuoco, si erano concentrate nella zona tra
Blevio e Torno, anche utilizzando droni e speciali-
sti di topografia applicata al soccorso. A indivi-
duarlo sono state le unità cinofile, anche loro sce-
se in campo per le ricerche. È stato individuato,
soccorso e sottoposto ad accertamenti clinici.

IL DIRETTORE ZACCONE

«La consegna in Valle
delle prime carrozzine
agli “alberghi in quota“
è la naturale prosecuzione
del progetto varato»
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Cronache

Bormio, il primo bilancio dell’iniziativa dello Stelvio è molto positivo. Collaborano anche i rifugi

“Un parco per tutti“, sui sentieri grazie alle joelette
La grande oasi nazionale
rende la montagna inclusiva
con questi mezzi

CASARGO
di Daniele De Salvo

Da paesino di montagna di neppure
900 anime a centro turistico da alme-
no 50mila presenze in una sola estate.
È Casargo, a un paio d’ore da Milano e
25 minuti dal lago, che piace sempre
di più, sia ai lombardi di città, sia agli
stranieri che deviano dal lago di Co-
mo, specialmente tedeschi, inglesi e
olandesi, per sortite in Valsassina.
«Durante questa stagione hanno usu-
fruito dei parcheggi pubblici a paga-
mento all’Alpe Paglio e all’Alpe Giu-
mello, che sono le nostre due principa-
li località di attrazione, oltre 20mila au-
tomobilisti, che sono il 20% in più del-
la scorsa estate che già era stata da re-
cord – calcola il sindaco Antonio Pa-
squini -. Ipotizzando per difetto due
persone e mezzo per ogni macchina,
il conto è di 50mila turisti di giornata,
a cui occorre poi aggiungere i villeg-
gianti, i proprietari di seconde case,
gli ospiti delle diverse strutture ricetti-
ve, chi è arrivato con i mezzi del servi-
zio di trasporto pubblico o ha posteg-
giato altrove. Durante il lockdown da
Covid e con le limitazioni agli sposta-
menti per la pandemia, in tanti hanno
scoperto le località fuori porta e avuto
modo di conoscere le nostre monta-
gne; noi, evidentemente, siamo stati
bravi a convincere i turisti a ritornare
e a spargere la voce».
Il pienone è stato registrato il 20 ago-
sto, mentre nel 2021 era stato il 14 di
agosto: «Un ottimo segnale, significa
che la stagione turistica si è allunga-

ta». Praticamente ovunque c’è stato il
sold out e gli operatori economici han-
no incassato il tutto esaurito o quasi:
commercianti, ristoratori, locatari,
proprietari di B&B e baite in quota, no-
leggiatori di e-bike...
«Sono nate nuove attività, rivolte a chi
preferisce un turismo meno stanz
iale e più dinamico – spiega il primo
cittadino -. Stanno portando ricchez-
za sul nostro territorio». Il merito
dell’overbooking? «Le condizioni me-
teo favorevoli, la manutenzione dei
sentieri e proposte ed escursioni per
tutti – risponde Antonio Pasquini -. Ma
soprattutto la collaborazione tra volon-
tari di associazioni, amministratori co-
munali, cittadini e operatori del setto-
re».
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L’inclusione passeggia anche sui sen-
tieri del parco dello Stelvio, grazie ai
volontari delle associazioni del Terzo
settore che questa estate hanno reso
la montagna accessibile a tanti disabi-
li grazie all’utilizzo delle joelette, le
speciali carrozzine che consentono
anche a chi gode di una mobilità limi-
tata di spostarsi in sicurezza.
Proprio quello che si prefiggeva il pro-
getto “Un Parco per tutti“ varato
dall’ente che, visti i buoni risultati, ha
deciso di aumentare la dotazione a di-

sposizione dei volontari. Nei giorni
scorsi una carrozzina pieghevole è sta-
ta donata al Rifugio Branca, in Valle
dei Forni, e presto ne arriveranno al-
tre.
«L’acquisto e la consegna delle car-
rozzine ai rifugi raggiungibili con ausi-
lio – spiega il direttore del Parco, An-
drea Zaccone – è la naturale prosecu-
zione del progetto.
Rendere accessibile il Parco significa
anche prestare attenzione a piccole
barriere, spesso sottovalutate e fare il

possibile per rimuoverle».
Così il Parco, in collaborazione con
l’«Associazione dappertutto», fornirà
ai rifugi sul suo territorio la necessaria
collaborazione e consulenza per l’indi-
viduazione e la mitigazione di tali bar-
riere, spesso adeguabili anche con
piccoli interventi. Entro la prossima
primavera, inoltre, verranno fornite
dieci carrozzine pieghevoli ai rifugi
più facilmente raggiungibili con le joe-
lette, così da consentire ai visitatori
conmobilità limitata di spostarsi auto-
nomamente una volta raggiunta la
struttura.
Al progetto collaborano anche l’Unio-
ne Sportiva Bormiese e le sezioni Cai
di Valfurva e Valdidentro che hanno
dato il loro supporto per rispondere al-
le richieste di accompagnamento.
 Roberto Canali
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Casargo è da “tutto esaurito”
Il sindaco della località valsassinese: «Il clima ci ha favoriti, ma siamo stati bravi anche noi»

Lecco

Arti amputati al centauro
Ma ora è fuori pericolo

Un pomeriggio con gli amici è costato carissimo
a un ventiduenne, colto da un malore mentre sta-
va nuotando e sparito sott’acqua. I compagni
che lo stavano osservando da riva si sono gettati
e l’hanno ripescato, ma il giovane è rimasto alcu-
ni minuti sott’acqua e quando è stato riportato a
riva il suo cuore non batteva più. A rianimarlo ci
hanno pensato i medici della Sos di Canzo che gli
hanno praticato il massaggio cardiaco, nonostan-
te il suo cuore abbia ripreso a battere le sue con-
dizioni sono apparse disperate. In incoscienza
portato dall’elisoccorso all’ospedale di Legnano.

Longone al Segrino

Si tuffa in acqua al lago
e rischia di annegare

Blevio

Ritrovato vivo e in buone condizioni
l’anziano scomparso da due giorni

Il sindaco di Casargo soddisfatto per l’ottimo afflusso di turisti nel corso dell’estate

LECCO

Stagione da incorniciare
anche sul lago di Como

Se Atene ride, Sparta non
piange. Anzi. La stagione
turistica in provincia di Lecco è
stata ottima non solo in
Valsassina, ma anche sul lago.
«Una stagione da incorniciare,
al di sopra di ogni previsione»,
conferma Severino Beri,
presidente di Federalberghi e
direttore del Royal Victoria di
Varenna. E non è ancora finita:
ora sul lago arrivano matrimoni,
convegni, il Gp di Formula 1.

 Lecco - Sondrio

È fuori pericolo Riccardo Spiandorello (foto) il
motociclista di 45 anni di Merate che a Ferrago-
sto a Barzanò è stato travolto da un pirata della
strada. Resta ricoverato in ospedale al Circolo di
Varese, ma è stato trasferito in un reparto di de-
genza ordinaria.
Gli sono stati amputati il braccio e la gamba sini-
stri. Poco prima dell’incidente, provocato da un
marocchino 36enne anni senza patente al volan-
te di una Renault Megane Cabrio, Riccardo aveva
postato in rete la foto della sua nuova Harley-Da-
vidson che stava provando.

IN BREVE

È stato ripescato ieri sera nel Golfo di Venere a
una profondità di 130 metri il corpo di Sarkar Al-
masov, 32 anni, il turista ungherese che era anne-
gato domenica pomeriggio. In vacanza insieme
alla moglie, il 32enne nel week-end da Bergamo
era partito alla volta del lago di Como. A Lierna la
coppia ha affittato unmotoscafo e dopo un breve
giro si è fermata di fronte a Villa del Balbianello, a
un centinaio di metri dalla riva. Sarkar si è tuffato
in acqua per recuperare il cane, ma non è più rie-
merso. Lamoglie disperata si era tuffata a sua vol-
ta per salvarlo, ma ha rischiato di annegare.

Tremezzina

Ripescato il corpo
del turista ungherese

Dopo due notti passate all’aperto, mentre prose-
guivano le sue ricerche, è stato ritrovato ieri mat-
tina, in buone condizioni di salute, l’uomo di 88
anni che non aveva fatto rientro a casa. Le ricer-
che degli uomini del Soccorso alpino, XIX Delega-
zione Lariana, Protezione civile, carabinieri e vigi-
li del fuoco, si erano concentrate nella zona tra
Blevio e Torno, anche utilizzando droni e speciali-
sti di topografia applicata al soccorso. A indivi-
duarlo sono state le unità cinofile, anche loro sce-
se in campo per le ricerche. È stato individuato,
soccorso e sottoposto ad accertamenti clinici.

IL DIRETTORE ZACCONE

«La consegna in Valle
delle prime carrozzine
agli “alberghi in quota“
è la naturale prosecuzione
del progetto varato»
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IL SOCCORSOALPINO

«Basta incidenti,
cercatori di funghi
rispettate le regole»

Soccorso alpino

«Seandate
per funghi
rispettate
le regole»

T
re morti e 18 cercatori
di funghi recupertati.
Sono i numeri del

Soccorso Alpino sugli
incidenti e i decessi sulle
montagne piemontesi
riguardanti la scorsa
settimana. Per questo i
soccorritori hanno deciso
di lanciare un appello a chi
decide di ricercare funghi,
attività che ogni anno
provoca numerosi incidenti
anche gravi - spiegano-
richiedendo operazioni di
soccorso lunghe e
complesse». I cercatori di
funghi, infatti, si muovono
in aree fittamente boscate,
lontano dai sentieri e lungo
pendii scoscesi dove
sovente non c’è rete
telefonica per lanciare una
chiamata di emergenza.
Tra i consigli utili per
prevenire eventuali
infortuni e facilitare
l’attività dei soccorritori in
caso di necessità ci sono
quello di indossare
scarponcini da
escursionismo e non gli
stivali di gomma. Poi di
valutare le condizioni
psicofisiche prima di
incappare in stanchezza,
sfinimento omalori.
Infine, è importante andare
sempre con qualcuno,
avere il telefono cellulare e
comunicare sempre dove si
intende andare». (f. rul.)
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LA NERA

L’ALLARME Le regole del Soccorso alpino per ridurre i rischi. Tra le vittime, Sergio Masetti di Andezeno

Cercatori di funghi morti e dispersi
«Recuperati 18 in soli dieci giorni»

n Troppi incidenti e morti
tra i cercatori di funghi in
Piemonte: dal 23 agosto il
Soccorso alpino ne ha rin-
tracciati e recuperati 18, di
cui 3 deceduti. «Serve pre-
venzione e attenzione per fa-
cilitare la nostra attività»
dettano la linea i volontari,
che ora lanciano una serie di
regole per ridurre il rischio
di ulteriori vittime. Come
Sergio Masetti, 72enne di
Andezeno scomparso marte-
dì a Bagnolo Piemonte (Cu-
neo).L’anziano, cercatore di
funghi appassionato ed
esperto, era partito da casa
all’alba e si era addentrato
nei boschi in località Monto-
so: erano le 8,30 quando si è
sentito mancare il fiato e ha
chiesto aiuto all’amico che
era lui, che ha fatto appena in
tempo a dargli da bere: «Poi
papà è mancato, probabil-
mente per un infarto fulmi-
nante: il medico legale è stato
chiaro» riporta la figlia Iva-
na.
Sul posto è arrivato il Servi-
zio regionale di elisoccorso,
in uno dei 18 interventi che il
Soccorso alpino ha effettuato
in Piemonte tra il 23 agosto e
il 2 settembre: i sanitari sono
sbarcati e hanno tentato la
rianimazione ma poi hanno
potuto solo constatare il de-
cesso di Masetti. Il corpo è

stato poi trasportato a piedi
verso valle, dove erano pre-
senti i carabinieri. Poi è stato
trasferito nelle camere mor-
tuarie dell’ospedale di Sa-
luzzo: «Papà aveva delle pa-
tologie ma nessuno gli pote-
va togliere il bosco. Era quel-
lo che amava più di tutto.
Almeno è mancato dove vo-
leva stare, facendo quello

che gli piaceva di più».
Gli addetti del Soccorso Al-
pino non vogliono demoniz-
zare i cercatori di funghi ma
elencano una serie di consi-
gli utili per prevenire even-
tuali infortuni e facilitare
l'attività dei soccorritori in
caso di necessità. Soprattutto
alla luce dei tanti malori e
infortuni registrati a stagione

appena cominciata.
«La ricerca dei funghi è
u n’attività che ogni anno
provoca numerosi incidenti,
anche gravi - premettono E
richiede operazioni di soc-
corso lunghe e complesse. I
fungaioli, infatti, si muovono
spesso in aree fittamente bo-
scate, lontano dai sentieri e
lungo pendii scoscesi dove

spesso non c'è rete telefonica
per lanciare una chiamata di
emergenza». Tra i suggeri-
menti del Soccorso alpino
c’è quello di indossare scar-
poncini da escursionismo in-
vece di stivali di gomma
«che non garantiscono la cor-
retta tenuta sui terreni im-
pervi». Poi si consiglia ai
cercatori di valutare le loro

condizioni psicofisiche «pri-
ma di incappare in stanchez-
za, sfinimento o malori». In-
fine è importante andare
sempre con almeno un com-
pagno di escursione, avere
con sè il telefono cellulare e
comunicare sempre a qual-
cuno dove si intende andare
ed eventuali cambi di pro-
gramma.
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Für die
und für die Gemeinschaft
Sleglinde Breitenberger Altstätter mit Verdienstmedaille
des Landes Tirol geehrt. Weitere Vinschger ausgezerchnet.

VINSCHCER
GESELLSCHAFT

tNNSBRUcK/GÖruru - obwohl
ihr das Leben keinen leichten

,,Rucksack" mit auf den Weg gab,

ließ sich Sieglinde Breitenberger
Altstätter aus Göflan nie entmu-
tigen. Ihr Einsatz für die Familie,
speziell für den Sohn Daniel, der
seit seiner Geburt im |ahr 1989

am Smith-Syndrom leidet, blieb
ebenso ungebrochen wie ihr viel-
seitiges soziales Engagement. Am
Hoch-Unser-Frauentag wurde
Sieglinde zusammen mit 126
weiteren Persönlichkeiten aus
Süd- und Nordtirol in Innsbruck
mit der Verdienstmedaille des
Landes Tirol ausgezeichnet.

,,Ausgeprägter Familiensinn
und sozial engagiert"

Es war der Bezirk Vinschgau
der Südtiroler Bäuerinnenorga-
nisation, der die Göflanerin für
die Auszeichnung vorgeschlagen
hatte. Neben der Bezirksbäuerin
Ingeborg Rechenmacher wurde
der Antrag auch von Helga Mair
Raffeiner (Ortsbäuerin von Göf-
lan), )utta Oberegger Mair (Orts-
bäuerin von Schlanders), Thea
Tappeiner Schwalt (Ortsbäuerin
von Kortsch), Judith Gerstl Al-
ber (Obfrau des l(irchenchors
Göflan), Manfred Ratschiller
(Obmann der Volkstanzgruppe
Schlanders) und Kurt Gufler (Prä-

sident des Pfarrgemeinderates
Schlanders) mitgetragen sowie

Gruppenbild beim Empfang von Sieglinde Breitenberger Altstätter in Göflan.

lmmer lür den Sohn gekämpft

OrO

rltemFa

von Bürgermeister Dieter Ping-
gera und Monika !fielander, der
Gemeindereferentin für Familie
und Soziales. Sieglinde, geboren
1961, hat seit jeher einen ausge-

prägten Familiensinn. Schon als

fugendliche war sie als Erstgebo-
rene mitverantwortlich für ihre
4 Geschwister, die Großeltern,
eine Ziehschwester und zeitweise
auch für halbverwaiste Kusinen.
Sieglinde wurde Friseurin und
engagierte sich schon in der fu-
gendzeit in Vereinen, wie zum
Beispiel in der Volkstanzgruppe
Schlanders. Nach der Heirat mit
Georg Altstätter kam 1987 Sohn
Markus auf die Welt. Zwei Jahre
später wurde Daniel geboren, bei
dem alsbald ein seltener Gende-
fekt festgestellt wurde. Das Leben
mit der Behinderung von Daniel
war und ist schwierig.

Die Familie hat immer für
ihren Sohn gekämpft, wobei
Sieglinde stets an vorderster
Front stand. Daniel hat viel ge-

lernt. Er ist liebenswürdig und
nett, braucht aber aufgrund
seiner Unselbstständigkeit viel
Geduld, Grenzen, Zuwendung,
Einsatz und sehr viel Fürsorge.
Trotz dieser Mühen half Sieglin-
de auch bei ihren Eltern mit, als

die Mutter ein Pflegefall wurde.
Nicht tatenlos blieb sie auch bei
der Betreuung ihres benachtei-
ligten Bruders Reinhard. Auch
um die Schwiegermutter, die
kürzlich gestorben ist, hat sich
Sieglinde gekümmert. Nun ist
ihr Schwiegervater, der sehr
gebrechlich ist, auf ihre Hilfe
angewiesen ist. Groß war die

Freude, als unlängst die erste
Enkeltochter geboren wurde.

ln vielen Vereinen tätig

Zusätzlich zu ihrem \'Virken

in der Familie hat Sieglinde auch
das ehrenamtliche Engagement
bis heute nie aus den Augen ver-
loren. So ist sie zum Beispiel Mit-
glied des Göflaner I(irchenchors

,,St. Martin", und zwar schon
seit der Gründung im )ahr 1985.

Außerdem hilft Sieglinde bei der
Erstellung des Programms für
die Gotteslobsängerinnen und

-sänger bei den Sonntagsgottes-
diensten mit, bringt sich als Mit-
glied des Pfarrgemeinderates bei
liturgischen Tätigkeiten ein, ge-

staltet die Schulmessen mit und
ist auch bei der Organisation
und Durchführung der Stern-

I

I

;
J

Der Bezirksbäuerinnenrat (v.1.): lngeborg Rettenbacher, lngeborg Rechenmacher,

Sieglinde Altstätter, Evi Köck und Angelika Janser

Die Familie Altstätter (v.1.): Schwiegertochter Magdalena, die Söhne Daniel

und dahinter Markus, Sieglinde und Ehemann Georg mit Klein-Marie.
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singeraktion in Göflan behilf-
lich. Von 1995 bis 2014 war sie

im Ortsausschuss der Bäuerin-
nenorganisation tätig, während
einer Periode als Ortsbäuerin-
Stellvertreterin. Besonders ge-
freut haben sich Sieglinde und
ihre Familie über den schlich-
ten und netten Empfang, mit
dem der Bezirksausschuss der
Bäuerinnen die frisch gebackene
Trägerin der Verdienstmedaille
unmittelbar nach der Rückkehr

von Innsbruck in Göflan über-
raschte.

Weitere Persönlichkeiten
ausgezeichnet

Mit der Verdienstmedaille aus-

gezeichnet wurden am 15. August
noch weitere Persönlichkeiten aus

dem Vinschgau, und zwar fohann
Telser aus Tanas (Verdienste um
die Dorfgemeinschaft und das
Feuerwehrwesen in Tanas: Kom-

mandant, Bezirksfeuerwehrins-
pektor und Mitglied im Landes-
feuerwehrausschuss, langjähriger
Verwaltungsrat der Eigenverwal-
tung Bürgerlicher Nutzungsrech-
te, Mesner in der Pfarrei Tanas)

und Hubert Schöpf aus Reschen
(Verdienste um das Feuerwehrwe-
sen in Reschen: I(ommandant der
FF Reschen, langjährige Mitglied-
schaft im FF-Bezirksausschuss,
Fraktionsvorsteher Reschen, Vor-
stand im Pfarrgemeinderat). Mit

VI NSCHCER
GESELLSCHAFT

der Lebensrettungsurkunde 2022

geehrt wurden - stellvertretend
für insgesamt 16 Bergretter der
Bergrettung CNSAS Martell und
der Bergrettung BRD/AVS Mar-
tell - David Lee, Roman Eber-
höfer, I(onrad Holzl<necht und
Paul Platzer. Die Bergrettungs-
kräfte hatten am 27. März 2022
bei einer schwierigen und gefährli-
chen Spaltenrettung am Cevedale
einen Mann aus Deutschland ge-

borgen und damit gerettet. sEPP

,,Eine große Persönlichkeit"
SUTDEN - Karl Senne, der frühere
Sportstudio-Moderator, ist Mitte
August im Alter von 87 fahren
verstorben. Der gebürtige Ost-
westfale moderierte 1981 bis
1992 das ,,aktuelle Sportstudio".
Der Sportjournalist präsentierte
die Sendung nach Angaben des

Senders ZDF 128 Mal. Am 8. No-
vember 1986 moderierte er die
Sendung aus Sulden. Millionen
von Fernsehzuschauern blickten
in den Vinschgau, die Sendung
war ein Quotenhit. Im Mittel-
punkt: Reinhold Messner, der
einige Wochen zuvot am 16. Ok-

3 Persönlichkeiten (v.1.): Der mittlerweile verstorbene Karl Senne,

Paul Hanny und Siegfried Giuliani

war eine große Persönlichkeit",
erinnert sich auch \ü[/erner I(iem
vom Latscherhof. Vor drei Jahren
war Senne mit Tausendsassa Paul

Hanny und dem früheren Chef-
redakteur von Südtirol Heute,
Siegfried Giuliani, zuletzt hier
zu Gast. Beim gemeinsamen
Mittagessen im Latscherhof
durfte ein Erinnerungsfoto frei-
lich nicht fehlen. Nach Sulden
gebracht hatte das Sportstudio
in den 1980er lahren Paul Han-
ny. ,,Eine schöne, eine bleibende
Geschichte", weiß Werner l(iem.

AM

tober 1986, mit seinem Bergstei-
gerkollegen Hans Kammerlander
den 8516 Meter hohen Gipfel des

Lhotse im Himalaya erklommen
hatte. Damit hatte Messner alle
14 Achttausender bestiegen. ,,Er

RATCEBER WIRTSCHAFT

Die Rechtsprechung zur Steuerbegünstigung für die
Rückkehr von Akademikern aus dem Ausland (sog.

,,rientro cervelli")festigt sich immer mehr zu Gunsten der
Steuerzahler, wie mehrere erst kürzlich ergangene
Urteile des Steuergerichtes Bozen bestätigen.
Mit dem Gesetz Nr. 23812010 wurde bekanntlich eine
Steuerbegünstigung für Akademiker eingeführt, um die
Bückkehr nach ltalien von im Ausland tätigen Arbeitern
und Studenten steuerlich zu fördern und so dem Abfluss
von jungen und qualifizierten Arbeitskräften, den sog.

,,brain drain", aus ltalien entgegenzuwirken. Die

Steuerbegünstigung bestand in einer signifikanten
Reduzierung des steuerbaren Einkommens. Trotz der
klaren Ausgangslage hat das Finanzamt Bozen die
gesetzliche Bestimmung allerdings äußerst restriktiv
ausgelegt und in vielen Fällen die Anwendung der
Begünstigung aberkannt, was zu einer Vielzahl von

Gerichtsverfahren f ührte.
lm letzten Halbjahr sind circa 10 Urteile des Steuerge-
richtes Bozen ergangen, von denen einige durch unsere

Kanzlei betreut wurden, die eine klare Tendenz der

Bechtsprechung zugunsten der Steuerzahler erkennen

lassen. Die Bichter bestätigen in den letzten Urteilen

zum wiederholten Male die Auffassung, dass das

Vorhandensein eines Nebenwohnsitzes, so wie es in
Österreich oft üblich ist, und die Beibehaltung des

formellen Wohnsitzes in ltalien bzw. die Nichteintragung
in das AIBE-Register nicht hinderlich sind, um die Steuer-
vorteile anzuwenden. Zudem hat das Steuergericht in

mehreren Urteilen bestätigt, dass kurze Arbeitstätigkei-
ten in Form von Sommerjobs oder Praktikas während der
Semesterferien kein Hindernisgrund für die lnanspruch-
nahme der Steuervorteile darstellen, sofern es sich

hierbei um Jobs handelt, die in den natürlichen
Unterbrechungen des akademischen Jahres ausgeübt
werden. Auch der Erhalt eines Stipendiums von der
Autonomen Provinz Bozen steht laut Auffassung des

Steuergerichts nicht im Widerspruch mit dem Förderge-

setz, gleichwohl wie der Bezug von geringen Einkommen

aus italienischer Ouelle während des Auslandsaufent-
haltes. Was für die lnanspruchnahme der Steuervorteile
schlussendlich zählt, sei einzig und allein die effektive
Absolvierung eines Studiums im Ausland und der
Umstand, dass dies hinreichend dokumentiert werden
kann. Das sind gute Nachrichten für alle Rückkehrer!

WATTER GASSER

Walter Gasser
gasser@gspeo.com

Kanzlei Gasser Springer
Perathoner Eder & 0liva
Naturns-Lana-Bozen
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Unter einem Dach vereint
3 Prader Rettungsvereine gewähren Einblick in ihre Tätigkeit

PBAD - Nach einem mehrmaligen,
pandemiebedingten Aufschub
war es am 14, August endlich
soweit: in Prad konnte der Zubau
des Zivilschutzzentrums geseg-

net und offiziell seiner Bestim-
mung übergeben werden. Die
Sektion Prad des Weißen Kreuzes,
die Freiwillige Feuerwehr und die
Bergrettung luden gemeinsam zu
einem Tag der offenen Tür ein.
Zum Auftakt zelebrierte Pfarrer
Florian Öttl einen Festgottes-
dienst. ,,Es ist schön, dass wir
heute gemeinsam feiern dürfen,
um all jenen zu danken, die ihren
Mitmenschen in Notsituationen
lreiwillig helfen", sagte der Pfarrer.
Auf die äußeren Wunden bezog er
sich ebenso wie auf die inneren.
Der ehrenamtliche Einsatz für
Menschen, die ein ,,Pflasterle"
für den l(örper oder für die Seele

brauchen, sei unbezahlbar.

Feststimmung beim Zivilschutzzentrum in Prad

VINSCHCER
GESELLSCHAFT

.,Wertvoller Dienst"

Auch Bürgermeister Rafael
Alber, selbst aktiver Feuerwehr-
mann, hob in seinen Grußworten
den werrvollen Dienst hervoc den
das \ü/eiße Kreuz, die Feuerwehr
und die Bergrettung für die Be-
völkerung erbringen. Etwas stolz
zeigte er sich darüber, dass in
Prad alle 3 Rettungsvereine unter
einem Dach vereint sind: ,,Das
gute Miteinander ist nicht selbst-
verständlichl' Einen besonderen
Dank zollte er den Führungs-
kräften und allen Mitgliedern der
3 Rettungsorganisationen, dem
Land, der Fraktion Prad und der
früheren Gemeindeverwaltung,
die den Zubau in die \ü/ege gelei-

tet und bereits mit den Arbeiten
begonnen hatte:,Wir dürfen uns
jetzt über geeignete Strukturen
und Gerätschaften freuen, über
ein gemeinsames Zentrum, in
dem alle Platz genug habenj'

lm Zeichen von Jubiläen

Der Festtag stand auch imZei-
chen der |ubiläumsfeiern der 3

Vereine. So feiert die Bergrettung
heuer das 40-jährige Bestehen.
Die )ubiläen des Weißen Kreuzes
(40 plus 2 Jahre) und der Feuer-

wehr (125 plus 2 )ahre) konnten
bisher aufgrund der Pandemie
nicht bzw. nur eingeschränkt ge-

feiert werden. Der Bürgermeister
blickte im Namen der 3 Vereine
kurz aufderen Geschichte zurück.
Der Bergrettunsdienst, gegründet

im |ahr 1977 mit 7 Mann unter
dem Bergrettungsdienst Mals, ist
seit 1982 eine eigenständige Berg-
rettungsstelle. 1990 konnte die
Bergrettung nach dem Umbau der
Feuerwehrhalle einen Versamm-
lungs- und Lagerraum beziehen.
2017 wurde beschlossen, ein eige-

nes Fahrzeug anzukaufen. Weil es

für dieses eine Garage brauchte,
wurde eine Erweiterung des Zivil-
schutzzentrums ins Auge gefasst.

In Absprache mit dem Weißen
Kreuz einigte man sich daraul 2

neue Garagen in Richtung Park zu

errichten und der Bergrettung die
2 bereits bestehenden Garagen
zu überlassen. 2019 wurde das

Einsatzfahrzeug geliefert und die
Räumlichkeiten konnten bezogen

werden. Derzeit zählt die Berg-
rettung 20 Mitgliedea 6 davon

sind Anwärter und absolvieren
die Ausbildung.

,,[andesweite Pionierleistung"

Ein Meilenstein in der Ge-
schichte des Weißen I(reuzes
war die Übersiedelung in das
seinerzeit neu errichtete Zivil-
schutzzentrum in der St. An-
tonstraße, zusammen mit der
Feuerwehr und der Bergrettung.

,,Diese Zusammenführung aller
Organisationen des Bevölke-
rungsschutzes eines Dorfes in
ein Zivilschutzzentrum war da-
mals unter Bürgermeister Herbert
Gapp landesweit eine Pionierleis-
tung", blickte Rafael Alber zurück.
Ein weiterer wichtiger Schritt für
das Weiße Kreuz war im fahr 1996

die Auflösung der Verbindung

ttaa

Bürgermeister Rafael Alber Landesrat Arnold Schuler Früh übt sich

30 oen vrr'rscHce n rsnz

Pfarrer Florian Ottl bei der Segnung
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!I

hat das neue Geräte im Iahr 1970

bezogen, genau 75 )ahre nach
ihrer Gründung. 1990 erfolgte
die erste Erweiterung bzw. der
Ausbau des Gebäudes zu einem
modernen Zivilschutzzentrum,
in dem neben der Feuerwehr auch
das Weiße Kreuz und die Bergret-

I iB,-/

0ffene Türen in den Bäumen der Feuerwehr, des Weißen Kreuzes und der Bergrettung.

i
,
r

zur Sektion Sulden: Prad wurde
somit offiziell eine eigenständige
Sektion des Südtiroler'Weißen
I(reuzes. Vor rund 20 Jahren wur-
de die WI(-Stelle erweitert. Heute
arbeiten über 70 Freiwillige und
5 Festangestellte beim Weißen
I(reuz Prad mit. Die Feuerwehr

tung einen Platz erhielten. Heute
befinden sich 7 Einsatzfahrzeuge
und 1 Oldtimer in der Feuerwehr-
halle. Die Zahl der aktiven Feuer-

wehrleute beläuft sich auf67, jene

der f ungendfeuerwehrmitglieder
auf 15. Zivilschutzlandesrat Ar-
nold Schuler sagte, dass Südtirol

auf das Rettungswesen stolz sein
könne: ,,Das kapillar vertretenen
Rettungsorganisationen sind ein
wichtiger Teil unserer Traditionj'
Musikalisch umrahmt hat den
Gottesdienst und den Tag der
offenen Tür die Musikkapelle
Prad. sEPP

,( I

j
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Geführte Wanderung zu Herdenschutz-Projekt
MABTELL- Woll Luchs und Braun-
bär kehren in ihre ursprünglichen
Lebensräume zurück und sind
wieder Teil der alpinen Tierwelt.
Als Anpassung an die Rückkehr
großer Beutegreifer ist Herden-
schutz notwendig. Wie verhalten
sich aber Herdenschutzhunde im
Einsatz mit \ü/eidetieren? Was
müssen Menschen wissen, wenn
sie Viehherden mit Herdenschutz-
hunden begegnen? Am Sonntag,
11. September, findet noch ein-
mal eine ganztägige Führung
zum Herdenschutz-Projekt auf
der Soy-Alm im Martelltal statt.
Dort weiden rund 150 Passeirer

Gebirgsziegen und werden den
ganzen Sommer über selbständig
von Herdenschutzhunden beglei-
tet und vor Bedrohungen Tag und
Nacht beschützt. Philipp Bertag-
nolli, Eigentümer der Ziegen und
der Hunde der Rasse,,Pastore della

Sila" und Förster des National-
parks Stilfserjoch, hat bereits viele
Erfahrungen mit Herdenschutz
sammeln können. Er stellt die Zie-
genherde und Hunde vor, erklärt
ihre Arbeit und spricht über prä-
ventive Maßnahmen zum Schutz
von Weidevieh, sowie über Anpas-
sungen der Alm- und Hütehaltung.
In Zusammenarbeit mit fohanna

lm Sommer 2020 passten zwei junge

Maremmen-Abruzzen-Schäf erhunde

auf die Ziegen auf der Soy-Alm

auf (siehe Bild). Philipp Bertagnolli

schützt seine Ziegen mit Hunden der

Basse .,Pastore della Sila".

Platzgummer vom LIFEstock-
Protect/Südtiroler Naturmuseum
werden Situationen simuliert, um
das richtige Verhalten bei Begeg-

nungen von Wanderern oder Rad-

fahrern mit Herdenschutzhunden
zu vermitteln. Die Teilnahme ist
kostenlos. Treffpunkt ist um 9
Uhr in Altpfarra im Martelltal
(Abzweigung Forststraße Soy-
Alm). Anmeldungen sind inner-
halb l7 Uhr des Vortages möglich:
Besucherzentrum culturamartell
des Nationalparks Stilfserjoch
(Tel. 0473 745027; E-Mail: info@
culturamartell.com; Homepage:
www.nationalpark-stelvio.it). nro

AUFCESPÜNT A AUSGEGRABEN (87)

Das Kreuz mit der Sprache

Wer das Buch ,,Bassistisches Erbe" von Susan Arndt liest, der bekommt

den Eindruck, dass auch hinter scheinbar harmlosen Wörtern Diskrimi-

nierung und historische Altlasten lauern. Fazit der Autorin: Diese Wörter
dürfen nicht mehr venryendet werden. Sie selbst kommt nicht umhin, sie zu

erwähnen, streicht sie aber im gesamten Text konsequent durch. Darunter

sind Begriffe wie ,,Entdecken", ,,Hautfarbe", ,,Lateinamerika", ,,Naturvolk",

,,Orient" und ,,Tropenmedizin". Zudem stellt sie renommierte Medien an

den Pranger, weil diese zu wenig radikal gegen ihrer Meinung nach ras-

sistisches Wortgut vorgehen. lnwieweit dies der Sache dienlich ist, bleibt
abzuwarten. Dass Wörter problematisch sein können und manch einer
(oder eine) regulierend eingreifen will, ist nichts Neues. lm '17. Jahrhun-

dert gab es zahlreiche Eindeutschungen, die sich gegen Fremdwörter im

Deutschen richteten. So wurde aus dem Moment der Augenblick und der

Bibliothek die Bücherei. Aus heutiger Sicht etwas kurios scheint dagegen

die Gepflogenheit unserer bäuerlichen Vorvätet in Dokumenten bestimmte

Begriffe nur mit Vonrvarnung niederzuschreiben. Dafür wurde abwehrend

und entschuldigend die Abkürzung ,,rev" venivendet, die für,,reverender"
steht, was so viel wie ,,mit Verlaub zu sagen" bedeutet. Diese wurde

Wörtern wie ,,Kuh", ,,Schwein", ,,Mist", ,,Stall", ,,Geiß", ,,ochsen" und

,,Ross" vorangestellt, die allesamt nicht nobel genug waren, um in den

Mund genommen zu werden. Dabei waren die

Bauern gerade auf diese Tiere angewiesen und

ohne Mist wäre die überlebensnotwendige

Ernte wesentlich geringer ausgefallen. So hat
jede Epoche ihre eigenen Probleme mit der Spra-

che. Wer weiß, wie unsere Nachfahren über die

sprachreinigenden Bestrebungen unserer Zeit
denken werden. z

t
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Unter einem Dach vereint
3 Prader Rettungsvereine gewähren Einblick in ihre Tätigkeit

PBAD - Nach einem mehrmaligen,
pandemiebedingten Aufschub
war es am 14, August endlich
soweit: in Prad konnte der Zubau
des Zivilschutzzentrums geseg-

net und offiziell seiner Bestim-
mung übergeben werden. Die
Sektion Prad des Weißen Kreuzes,
die Freiwillige Feuerwehr und die
Bergrettung luden gemeinsam zu
einem Tag der offenen Tür ein.
Zum Auftakt zelebrierte Pfarrer
Florian Öttl einen Festgottes-
dienst. ,,Es ist schön, dass wir
heute gemeinsam feiern dürfen,
um all jenen zu danken, die ihren
Mitmenschen in Notsituationen
lreiwillig helfen", sagte der Pfarrer.
Auf die äußeren Wunden bezog er
sich ebenso wie auf die inneren.
Der ehrenamtliche Einsatz für
Menschen, die ein ,,Pflasterle"
für den l(örper oder für die Seele

brauchen, sei unbezahlbar.

Feststimmung beim Zivilschutzzentrum in Prad

VINSCHCER
GESELLSCHAFT

.,Wertvoller Dienst"

Auch Bürgermeister Rafael
Alber, selbst aktiver Feuerwehr-
mann, hob in seinen Grußworten
den werrvollen Dienst hervoc den
das \ü/eiße Kreuz, die Feuerwehr
und die Bergrettung für die Be-
völkerung erbringen. Etwas stolz
zeigte er sich darüber, dass in
Prad alle 3 Rettungsvereine unter
einem Dach vereint sind: ,,Das
gute Miteinander ist nicht selbst-
verständlichl' Einen besonderen
Dank zollte er den Führungs-
kräften und allen Mitgliedern der
3 Rettungsorganisationen, dem
Land, der Fraktion Prad und der
früheren Gemeindeverwaltung,
die den Zubau in die \ü/ege gelei-

tet und bereits mit den Arbeiten
begonnen hatte:,Wir dürfen uns
jetzt über geeignete Strukturen
und Gerätschaften freuen, über
ein gemeinsames Zentrum, in
dem alle Platz genug habenj'

lm Zeichen von Jubiläen

Der Festtag stand auch imZei-
chen der |ubiläumsfeiern der 3

Vereine. So feiert die Bergrettung
heuer das 40-jährige Bestehen.
Die )ubiläen des Weißen Kreuzes
(40 plus 2 Jahre) und der Feuer-

wehr (125 plus 2 )ahre) konnten
bisher aufgrund der Pandemie
nicht bzw. nur eingeschränkt ge-

feiert werden. Der Bürgermeister
blickte im Namen der 3 Vereine
kurz aufderen Geschichte zurück.
Der Bergrettunsdienst, gegründet

im |ahr 1977 mit 7 Mann unter
dem Bergrettungsdienst Mals, ist
seit 1982 eine eigenständige Berg-
rettungsstelle. 1990 konnte die
Bergrettung nach dem Umbau der
Feuerwehrhalle einen Versamm-
lungs- und Lagerraum beziehen.
2017 wurde beschlossen, ein eige-

nes Fahrzeug anzukaufen. Weil es

für dieses eine Garage brauchte,
wurde eine Erweiterung des Zivil-
schutzzentrums ins Auge gefasst.

In Absprache mit dem Weißen
Kreuz einigte man sich daraul 2

neue Garagen in Richtung Park zu

errichten und der Bergrettung die
2 bereits bestehenden Garagen
zu überlassen. 2019 wurde das

Einsatzfahrzeug geliefert und die
Räumlichkeiten konnten bezogen

werden. Derzeit zählt die Berg-
rettung 20 Mitgliedea 6 davon

sind Anwärter und absolvieren
die Ausbildung.

,,[andesweite Pionierleistung"

Ein Meilenstein in der Ge-
schichte des Weißen I(reuzes
war die Übersiedelung in das
seinerzeit neu errichtete Zivil-
schutzzentrum in der St. An-
tonstraße, zusammen mit der
Feuerwehr und der Bergrettung.

,,Diese Zusammenführung aller
Organisationen des Bevölke-
rungsschutzes eines Dorfes in
ein Zivilschutzzentrum war da-
mals unter Bürgermeister Herbert
Gapp landesweit eine Pionierleis-
tung", blickte Rafael Alber zurück.
Ein weiterer wichtiger Schritt für
das Weiße Kreuz war im fahr 1996

die Auflösung der Verbindung

ttaa

Bürgermeister Rafael Alber Landesrat Arnold Schuler Früh übt sich

30 oen vrr'rscHce n rsnz

Pfarrer Florian Ottl bei der Segnung
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VI NSCHCER
GESELLSCHAFT

!I

hat das neue Geräte im Iahr 1970

bezogen, genau 75 )ahre nach
ihrer Gründung. 1990 erfolgte
die erste Erweiterung bzw. der
Ausbau des Gebäudes zu einem
modernen Zivilschutzzentrum,
in dem neben der Feuerwehr auch
das Weiße Kreuz und die Bergret-

I iB,-/

0ffene Türen in den Bäumen der Feuerwehr, des Weißen Kreuzes und der Bergrettung.

i
,
r

zur Sektion Sulden: Prad wurde
somit offiziell eine eigenständige
Sektion des Südtiroler'Weißen
I(reuzes. Vor rund 20 Jahren wur-
de die WI(-Stelle erweitert. Heute
arbeiten über 70 Freiwillige und
5 Festangestellte beim Weißen
I(reuz Prad mit. Die Feuerwehr

tung einen Platz erhielten. Heute
befinden sich 7 Einsatzfahrzeuge
und 1 Oldtimer in der Feuerwehr-
halle. Die Zahl der aktiven Feuer-

wehrleute beläuft sich auf67, jene

der f ungendfeuerwehrmitglieder
auf 15. Zivilschutzlandesrat Ar-
nold Schuler sagte, dass Südtirol

auf das Rettungswesen stolz sein
könne: ,,Das kapillar vertretenen
Rettungsorganisationen sind ein
wichtiger Teil unserer Traditionj'
Musikalisch umrahmt hat den
Gottesdienst und den Tag der
offenen Tür die Musikkapelle
Prad. sEPP
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Geführte Wanderung zu Herdenschutz-Projekt
MABTELL- Woll Luchs und Braun-
bär kehren in ihre ursprünglichen
Lebensräume zurück und sind
wieder Teil der alpinen Tierwelt.
Als Anpassung an die Rückkehr
großer Beutegreifer ist Herden-
schutz notwendig. Wie verhalten
sich aber Herdenschutzhunde im
Einsatz mit \ü/eidetieren? Was
müssen Menschen wissen, wenn
sie Viehherden mit Herdenschutz-
hunden begegnen? Am Sonntag,
11. September, findet noch ein-
mal eine ganztägige Führung
zum Herdenschutz-Projekt auf
der Soy-Alm im Martelltal statt.
Dort weiden rund 150 Passeirer

Gebirgsziegen und werden den
ganzen Sommer über selbständig
von Herdenschutzhunden beglei-
tet und vor Bedrohungen Tag und
Nacht beschützt. Philipp Bertag-
nolli, Eigentümer der Ziegen und
der Hunde der Rasse,,Pastore della

Sila" und Förster des National-
parks Stilfserjoch, hat bereits viele
Erfahrungen mit Herdenschutz
sammeln können. Er stellt die Zie-
genherde und Hunde vor, erklärt
ihre Arbeit und spricht über prä-
ventive Maßnahmen zum Schutz
von Weidevieh, sowie über Anpas-
sungen der Alm- und Hütehaltung.
In Zusammenarbeit mit fohanna

lm Sommer 2020 passten zwei junge

Maremmen-Abruzzen-Schäf erhunde

auf die Ziegen auf der Soy-Alm

auf (siehe Bild). Philipp Bertagnolli

schützt seine Ziegen mit Hunden der

Basse .,Pastore della Sila".

Platzgummer vom LIFEstock-
Protect/Südtiroler Naturmuseum
werden Situationen simuliert, um
das richtige Verhalten bei Begeg-

nungen von Wanderern oder Rad-

fahrern mit Herdenschutzhunden
zu vermitteln. Die Teilnahme ist
kostenlos. Treffpunkt ist um 9
Uhr in Altpfarra im Martelltal
(Abzweigung Forststraße Soy-
Alm). Anmeldungen sind inner-
halb l7 Uhr des Vortages möglich:
Besucherzentrum culturamartell
des Nationalparks Stilfserjoch
(Tel. 0473 745027; E-Mail: info@
culturamartell.com; Homepage:
www.nationalpark-stelvio.it). nro

AUFCESPÜNT A AUSGEGRABEN (87)

Das Kreuz mit der Sprache

Wer das Buch ,,Bassistisches Erbe" von Susan Arndt liest, der bekommt

den Eindruck, dass auch hinter scheinbar harmlosen Wörtern Diskrimi-

nierung und historische Altlasten lauern. Fazit der Autorin: Diese Wörter
dürfen nicht mehr venryendet werden. Sie selbst kommt nicht umhin, sie zu

erwähnen, streicht sie aber im gesamten Text konsequent durch. Darunter

sind Begriffe wie ,,Entdecken", ,,Hautfarbe", ,,Lateinamerika", ,,Naturvolk",

,,Orient" und ,,Tropenmedizin". Zudem stellt sie renommierte Medien an

den Pranger, weil diese zu wenig radikal gegen ihrer Meinung nach ras-

sistisches Wortgut vorgehen. lnwieweit dies der Sache dienlich ist, bleibt
abzuwarten. Dass Wörter problematisch sein können und manch einer
(oder eine) regulierend eingreifen will, ist nichts Neues. lm '17. Jahrhun-

dert gab es zahlreiche Eindeutschungen, die sich gegen Fremdwörter im

Deutschen richteten. So wurde aus dem Moment der Augenblick und der

Bibliothek die Bücherei. Aus heutiger Sicht etwas kurios scheint dagegen

die Gepflogenheit unserer bäuerlichen Vorvätet in Dokumenten bestimmte

Begriffe nur mit Vonrvarnung niederzuschreiben. Dafür wurde abwehrend

und entschuldigend die Abkürzung ,,rev" venivendet, die für,,reverender"
steht, was so viel wie ,,mit Verlaub zu sagen" bedeutet. Diese wurde

Wörtern wie ,,Kuh", ,,Schwein", ,,Mist", ,,Stall", ,,Geiß", ,,ochsen" und

,,Ross" vorangestellt, die allesamt nicht nobel genug waren, um in den

Mund genommen zu werden. Dabei waren die

Bauern gerade auf diese Tiere angewiesen und

ohne Mist wäre die überlebensnotwendige

Ernte wesentlich geringer ausgefallen. So hat
jede Epoche ihre eigenen Probleme mit der Spra-

che. Wer weiß, wie unsere Nachfahren über die

sprachreinigenden Bestrebungen unserer Zeit
denken werden. z

t
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,,Hoch sollen sie leben!" - am Rathausturm
NATUßNS - Man hatte die mit
Medaillen behangenen Welt-
meisterschaftsrückkehrer als
Plakat an den Rathausturm ge-
dübelt. Fast fünf Meter unter
ihnen freuten sich Bürgermeister
Zeno Christanell, Sportreferentin
Astrid I(ofler, Umweltreferent
Florian Gruber, Sportvereins-
präsident Dietmar Hofer, Eltern,
Geschwister und Neugierige über
die erfolgreiche Frankreichfahrt
der Naturnser Einradler. Valen-
tina Gruber, Maya Hanifle, Greta
I(ofler, Anna-Maria Perkmann,
Nadia Perkmann, Max Grüner
und Leonie Mengon hatten das

Glück, im Betreuerstab auch Um-
weltreferent Florian Gruber zu
wissen. Gruber hatte mit dem
Mobilkran von Gustav l(ind den
luftigen Ehrenplatz am Rathaus-
turm geschaffen. Darunter fielen

große $/orte. Es wurde gratu-
liert, es wurden I(omplimente
verteilt, es wurde angestoßen.
,,Die Dorfgemeinschaft freut sich
mit euch", meinte Bürgermeister
Christanell.,,Unglaublich!", fand
Sportreferentin Pichler,,,wir schi-
cken sieben Leit zu einer Welt-
meisterschaft und alle sieben
kommen mit Medaillen zurücki'

,,ln Naturns gehören die Einradler
schon zum Dorfbild", fand Sport-
vereinspräsident Dietmar Hofer.

,,lch bin mächtig stolz auf euch."

Er beglückwünschte die ,,Ma-
cher des Erfolgs", Lisi Perkmann
und Sepp Luner. Die erzählten
dann detailliert bei eisgekühltem
Prosecco von den,,schwierigsten
\ü/eltmeisterschaften", die sie je

VINSCHCER
SPORT

erlebt hatten, von der Hitze, den

,,zachen" Strecken, von übervollen
I(leinbussen und natürlich von
den vielen Medaillen der Athleten.
Lisi Perkmann erzählte einen
Traum: ,,Die nächsten Weltmeis-
terschaften finden in Minnesota,
USA, stattl'

GÜNTHEß scHÖPT

Gruppenbild am Rathausturm mit(v.1.) Florian Gruber, Astrid Pichler, Details und Hintergründe konnte Astrid Pichler

Dietmar Hofer, Athleten mit Geräten, Lisi und Sepp Luner, (links) von den Meistermachern Lisi und

Anita Preiss und Zeno Christanell Sepp Luner erfahren.
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Alles bereit für den Radtag am 3. September
PBAD/STILFS - Nach zweijähriger
Corona-Zwangspause kann der
beliebte, weit über den Vinschgau
und das ganze Land hinaus be-
kannte, autofreie Radtag aufdas
Stilfser foch heuer wieder statt-
finden. Die Details des Radtages
2O22, der am Samstag, 3. Sep-
tember, stattfindet, stellten Han-
speter Gunsch, der Direktor des

Amtes für den Nationalpark, der
Direktor des Tourismusvereins
Prad, Peter Pfeifer, sowie I(urt
Sagmaster von der IDM unlängst
auf einer Pressekonferenz im
Nationalparkamt in Glurns vor.
\rVas sich seit dem ersten Radtag
im |ahr 2001 bis heute nicht ge-
ändert hat, ist laut Gunsch der
Zweck dieses Spezialevents des

Nationalparks:,,Die Passstraße
gehört für einen Tag ausschließ-
lich den Radlern, Läufern und
Gehern." Die Passstraße bleibt
am 3. September von 8 bis 16 Uhr
für den Verkehr gesperrt. Die
Sperre aufSüdtiroler Seite gilt ab

der Abzweigung zur Örtlichkeit
Heilige Drei Brunnen. Auch auf
der Seite der Schweiz und Lom-
bardei gelten dieselben Sperr-
zeiten. Rückblickend auf die
bisherigen l9 Radtage erinnerte
Gunsch an den Teilnehmerre-
kord mit über 12.000 Radlern

Der Badtag 7022tindet am 3. September statt
lm Bild ein Foto einer früheren Auflage.

im Jahr 2015. Im Durchschnitt
radelten an den autofreien Rad-
tagen 6.350 Radbegeistere pro
|ahr auf das 2.757 Meter hohe

|och. Bei der heurigen Auflage
kann der Nationalpark wieder
auf die Mitarbeit und Unter-
stützung der zwei Gemeinden
Prad und Stilfs bauen. Weitere
Partner sind die Tourismusver-
eine Prad und Ortler, die IDM,
der ASV Prad (Sektion Ski), die
VI.P und die Berufsfeuerwehr
Bozen (Trinkwasser). Die Sek-
tion Ski des ASV wartet am 3.

September ab 6 Uhr mit einem
Sportlerfrühstück am Haupt-
platz in Prad auf. Ab 1l Uhr steigt
beim Nationalparkhaus,,aqua-

Sie stellten den Badtag 2077vor (v.1.): Kurt

Sagmeister, Hanspeter Gunsch und Peter Pfeifer.

prad" das ,,Stelvio Bike Festivall'
Entlang der Route auf das foch
gibt es 2 Verpflegungsstände mit
regionalen Produkten sowie 3

Stationen, an denen T-Shirts des
Radtagas 2022 erworben werden
können. Auch mobile Toilet-
ten werden entlang der Strecke
zu finden sein. Angeboten wird
auch ein Rad-Reparaturservice.
Auch viele Freiwillige und Ret-
tungshelfer (Weißes I(reuz, Berg-
rettung, Arzte, Finanzbeamte)
werden im Einsatz sein sowie
Ordnungskräfte. Die Parkplatz-
logistik im Großraum Prad - es

werden über 3.000 Autos erwar-
tet - wird in Absprache mit den
Gemeinden bewältigt. lü/eitere

Infos zum Radtag gibt es im lnter-
net (www.nationalpark-stelvio.it).
Hanspeter Gunsch, Peter Pfeifer
und Kurt Sagmeister stimmten
darin überein, dass der Radtag
das Image des Nationalparks stei-
gert und dass das Radfahren eine
immer größere Rolle spielen wird,
vor allem das Fahren mit E-Bikes.
Sehr zu begrüßen sei die bereits
erfolgte Errichtung der Radroute
Prad-Stilfser Brücke, die ab dem
nächsten Frühjahr befahrbar sein

soll, sowie der geplante Weiter-
bau der Route bis nach Gomagoi.
\iflorauf die Organisatoren und
Teilnehmenden gleichermaßen
hoffen, ist ein möglichst günstiges
Wetter am 3. September. sEPP
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SOCCORSO ALPINO

I consigli utili
per andare a funghi
BIELLA (ces)Indossare gli scarponcini da
montagna, andare in compagnia e por-
tarsi dietro il telefono. Sono alcuni dei
consigli del soccorso alpino per coloro
che si apprestano per andare per funghi.
Dal 23 agosto sono già troppi gli in-
terventi effettuati per recuperare i cer-
catori di funghi dispersi.

Sono 18 quelli recuperati e tre le
persone che non ce l'hanno fatta.

"La ricerca dei funghi è un'attività che
ogni anno provoca numerosi incidenti
anche gravi - spiegano dal soccorso
alpino - richiedendo operazioni di soc-
corso lunghe e complesse. I cercatori di
funghi, infatti, si muovono spesso in aree
fittamente boscate, lontano dai sentieri e
lungo pendii scoscesi dove sovente non
c'è rete telefonica per lanciare una chia-
mata di emergenza". "Senza voler de-
monizzare una categoria di frequentatori
della montagna - aggiungono - è im-
portante trasmettere a tutti gli appas-
sionati di questa attività alcuni consigli
utili per prevenire eventuali infortuni e
facilitare l'attività dei soccorritori in caso
di necessità".

Tra i consigli quello di indossare scar-
poncini da escursionismo e non gli sti-
vali di gomma "che non garantiscono la
corretta tenuta sui terreni

impervi". Poi si consiglia ai cercatori di
valutare le loro condizioni psicofisiche
"prima di incappare in stanchezza, sfi-
nimento o malori". Infine, è importante
andare sempre con qualcuno, avere il
telefono cellulare e comunicare sempre
a qualcuno dove si intende andare ed
eventuali cambi di programma.
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NUTIZIES DAL AIUT ALPIN DOLOMITES
De plu ntervënc iel stat ntan l ultim 
fin dl’ena dl mëns de 
agost. N vënderdi 
dala ot daduman 
iel stat bel riesc la 
prima cherdeda, pervia 
de n ël de 69 ani de Funes 
che stentova a tré l fla. Do la prima 
cures ie l Aiut Alpin Dolomites julà 
limpea te spedel de Bulsan. L segond 
ntervënt ie stat n pue’ plu tert, pra 
la utia Vallongia. Iló ie na muta de 
cin’ ani tumeda ju da na scela y à 
petà ju sëch l cë sun fonz. Per 
segurëza iesen julei limpea te spedel 
de Persenon. N’autra persona che 
fajova fadia a tré l fla y che à cherdà 
aiut, àn pona messù jì a tò sun Mont 
de Sëuc, pra la utia Mahlknecht. 
Ntëur mesa la cater iel pona mo stat 

de bujën de julé de viers dla 
Capanna Alpina. Cater turisć 

talians che fova sot ala furcela Salares 
à cherdà aiut, ajache n’ëila se ova 
ntort na ciavidla. Cun bën set 
bindes de 20 metri àn menà ju 

al segur i cater desfer tunei. Ntant 
ti jìvela nce miec al’ëila che se ova 
fat mel ala ciavidla, ajache la se ove 
mé nzutà. 

Doi ie stac i ntervënc de n sada 
passeda. N ël de La Ila se n stajova 
mel y davia che l fova positif al covid 
y l ne fova deguna prëscia, àn fat 
ora de l mené te spedel cun l’ambu-
lanza. L segond ntervënt ie pona 
mo stat te Sëlva, ulache n seniëur 
se lamentova de n gran mel al spinel. 
Do l’avëi ciarià sun l vacoom y ite 
tl joler, iesen furnei limpea te spedel 
de Bulsan. N dumënia da marënda 
àn messù julé de viers dla Sessel-
schweige, pra l Sciliër, ulache n’ëila 
tudëscia ie tumeda y se à fat mel a 
na sciabla. Cun na binda de 40 
metri l’àn trata su te joler y meneda 
a Bulsan. Domesdì mo n ntervënt 
a Salurn, ulache n’ëila dl luech ne 
stajova nia bën y pona iel stat mo 
na cherdeda per n ël de 75 ani sun 
Renon. Lunesc danmesdì na 
cherdeda da St. Johann, ulache n ël 
de 78 ani à plu dessegur abù n ictus. 
N’autra cherdeda ie pona unida da 
Renon ju per n laurant dla utia 
dlongia la stazion a mont che se n 
stajova mel. Ntan che n julova de 
ëuta, iel unì mo na cherdeda da 
Lengmoos. Na persona ie unida 
tucheda da n atach epiletich (mel 
de San Valantin) y ajache la fova 
amesa l bosch, àn messù la tré su 
cun na binda de 30 metri, danter i 
lëns su. L ultim ntervënt dl di ie mo 
stat per gauja de n ël de 51 ani, a 
chël che l ti à dat l bòt.
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STORIA

Par el Bivacco  

Buffa di Perrero
Fato su in forzela Padeon, par ra guera, ancuoi ‘l é dorà 

da duta ra śente che pasa. Ai 17 de setenbre ra festa

I Alpis i à fenì el laoro, da comedà 
el Bivacco maggiore Carlo Buffa di 
Perrero, in forzela Padeon, a 2760, 
sul Cristallo. A folà chera baraca de 
len ‘l ea stà el gnee, ‘l inverno pasà, 
e no se podea pi śì inze e el dorà. A 
lourà lasù ‘l é stà i melitare de el VI 
Reggimento Alpini de Bruneck, con 
el so colonel Italo Spini, aduna co 
‘l grupo Ana de Anpezo, alcuante 
vorentie, alcuanta boteghes de 
artejan. A dià ‘na man ‘l ea anche 
ra Regoles e el Parco de Anpezo. I 
à fato sto laoro par i 150 ane de i 
Alpis, che i é drio a fei festa par duta 
r’Italia, da recordà che i é nasciude 
de ‘l 1872. Chera baraca de len r’é 
nasciuda in tenpo de guera, par i 
melitare taliane; de ‘l 1972 i r’à fata 
su danoo, via par el troi ferà, fato 
su intrà el 1969 e el 1970, par se 
pensà de el śoen anpezan Ivano 
Dibona Pilato, morto ai 8 de agosto 
de ‘l 1968 su ra Tre Zimes, agnó 

che ‘l ea drio a ranpinà su ‘na via 
de so nono Angelo. So fardel Alfredo 
‘l é stà un de chi che à vorù chel troi 
e lourà par el fei. Ades i vó dorà 
chera baraca par i dà alośo a ra śente 
che pasa da chera, e che à biśoin, 
ma anche par bete inze chel che 
ocore a ra Guides e a chi de el socorso 
in croda Cnsas.

Ai 17 de setenbre che vien, de ‘l dapò 
disnà dares 17, i se ciatarà lasù, a 
mostrà el laoro che i à fato. Dapò i 
parlarà anche caśò in val, inze ‘l 
paes. Duto chesto ‘l é inze ra festa 
par i zento ane de el grupo Ana de 
Anpezo, nasciù de ‘l 1922, canche 
inze sta val i à fato ra seconda adunata 
nazionale; ra prima i r’ea stada de 
‘l 1921 in Asiago. D’outon i dijarà 
mesa a ra jejeta de Vervei, a ‘l Pian 
de ra Costaza; i stanparà un libreto; 
i se ciatarà in stazion, agnó che ‘l é 
el monumento a Cantore.

El Bivacco Buffa di Perrero, in forzela Padeon.  Foto de Mauro Alverà de Śan.
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Cronache

Bormio, il primo bilancio dell’iniziativa dello Stelvio è molto positivo. Collaborano anche i rifugi

“Un parco per tutti“, sui sentieri grazie alle joelette
La grande oasi nazionale
rende la montagna inclusiva
con questi mezzi

CASARGO
di Daniele De Salvo

Da paesino di montagna di neppure
900 anime a centro turistico da alme-
no 50mila presenze in una sola estate.
È Casargo, a un paio d’ore da Milano e
25 minuti dal lago, che piace sempre
di più, sia ai lombardi di città, sia agli
stranieri che deviano dal lago di Co-
mo, specialmente tedeschi, inglesi e
olandesi, per sortite in Valsassina.
«Durante questa stagione hanno usu-
fruito dei parcheggi pubblici a paga-
mento all’Alpe Paglio e all’Alpe Giu-
mello, che sono le nostre due principa-
li località di attrazione, oltre 20mila au-
tomobilisti, che sono il 20% in più del-
la scorsa estate che già era stata da re-
cord – calcola il sindaco Antonio Pa-
squini -. Ipotizzando per difetto due
persone e mezzo per ogni macchina,
il conto è di 50mila turisti di giornata,
a cui occorre poi aggiungere i villeg-
gianti, i proprietari di seconde case,
gli ospiti delle diverse strutture ricetti-
ve, chi è arrivato con i mezzi del servi-
zio di trasporto pubblico o ha posteg-
giato altrove. Durante il lockdown da
Covid e con le limitazioni agli sposta-
menti per la pandemia, in tanti hanno
scoperto le località fuori porta e avuto
modo di conoscere le nostre monta-
gne; noi, evidentemente, siamo stati
bravi a convincere i turisti a ritornare
e a spargere la voce».
Il pienone è stato registrato il 20 ago-
sto, mentre nel 2021 era stato il 14 di
agosto: «Un ottimo segnale, significa
che la stagione turistica si è allunga-

ta». Praticamente ovunque c’è stato il
sold out e gli operatori economici han-
no incassato il tutto esaurito o quasi:
commercianti, ristoratori, locatari,
proprietari di B&B e baite in quota, no-
leggiatori di e-bike...
«Sono nate nuove attività, rivolte a chi
preferisce un turismo meno stanz
iale e più dinamico – spiega il primo
cittadino -. Stanno portando ricchez-
za sul nostro territorio». Il merito
dell’overbooking? «Le condizioni me-
teo favorevoli, la manutenzione dei
sentieri e proposte ed escursioni per
tutti – risponde Antonio Pasquini -. Ma
soprattutto la collaborazione tra volon-
tari di associazioni, amministratori co-
munali, cittadini e operatori del setto-
re».

© RIPRODUZIONE RISERVATA

BORMIO

L’inclusione passeggia anche sui sen-
tieri del parco dello Stelvio, grazie ai
volontari delle associazioni del Terzo
settore che questa estate hanno reso
la montagna accessibile a tanti disabi-
li grazie all’utilizzo delle joelette, le
speciali carrozzine che consentono
anche a chi gode di una mobilità limi-
tata di spostarsi in sicurezza.
Proprio quello che si prefiggeva il pro-
getto “Un Parco per tutti“ varato
dall’ente che, visti i buoni risultati, ha
deciso di aumentare la dotazione a di-

sposizione dei volontari. Nei giorni
scorsi una carrozzina pieghevole è sta-
ta donata al Rifugio Branca, in Valle
dei Forni, e presto ne arriveranno al-
tre.
«L’acquisto e la consegna delle car-
rozzine ai rifugi raggiungibili con ausi-
lio – spiega il direttore del Parco, An-
drea Zaccone – è la naturale prosecu-
zione del progetto.
Rendere accessibile il Parco significa
anche prestare attenzione a piccole
barriere, spesso sottovalutate e fare il

possibile per rimuoverle».
Così il Parco, in collaborazione con
l’«Associazione dappertutto», fornirà
ai rifugi sul suo territorio la necessaria
collaborazione e consulenza per l’indi-
viduazione e la mitigazione di tali bar-
riere, spesso adeguabili anche con
piccoli interventi. Entro la prossima
primavera, inoltre, verranno fornite
dieci carrozzine pieghevoli ai rifugi
più facilmente raggiungibili con le joe-
lette, così da consentire ai visitatori
conmobilità limitata di spostarsi auto-
nomamente una volta raggiunta la
struttura.
Al progetto collaborano anche l’Unio-
ne Sportiva Bormiese e le sezioni Cai
di Valfurva e Valdidentro che hanno
dato il loro supporto per rispondere al-
le richieste di accompagnamento.
 Roberto Canali

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Boom turismo di prossimità
Casargo è da “tutto esaurito”
Il sindaco della località valsassinese: «Il clima ci ha favoriti, ma siamo stati bravi anche noi»

Lecco

Arti amputati al centauro
Ma ora è fuori pericolo

Un pomeriggio con gli amici è costato carissimo
a un ventiduenne, colto da un malore mentre sta-
va nuotando e sparito sott’acqua. I compagni
che lo stavano osservando da riva si sono gettati
e l’hanno ripescato, ma il giovane è rimasto alcu-
ni minuti sott’acqua e quando è stato riportato a
riva il suo cuore non batteva più. A rianimarlo ci
hanno pensato i medici della Sos di Canzo che gli
hanno praticato il massaggio cardiaco, nonostan-
te il suo cuore abbia ripreso a battere le sue con-
dizioni sono apparse disperate. In incoscienza
portato dall’elisoccorso all’ospedale di Legnano.

Longone al Segrino

Si tuffa in acqua al lago
e rischia di annegare

Blevio

Ritrovato vivo e in buone condizioni
l’anziano scomparso da due giorni

Il sindaco di Casargo soddisfatto per l’ottimo afflusso di turisti nel corso dell’estate

LECCO

Stagione da incorniciare
anche sul lago di Como

Se Atene ride, Sparta non
piange. Anzi. La stagione
turistica in provincia di Lecco è
stata ottima non solo in
Valsassina, ma anche sul lago.
«Una stagione da incorniciare,
al di sopra di ogni previsione»,
conferma Severino Beri,
presidente di Federalberghi e
direttore del Royal Victoria di
Varenna. E non è ancora finita:
ora sul lago arrivano matrimoni,
convegni, il Gp di Formula 1.

 Lecco - Sondrio

È fuori pericolo Riccardo Spiandorello (foto) il
motociclista di 45 anni di Merate che a Ferrago-
sto a Barzanò è stato travolto da un pirata della
strada. Resta ricoverato in ospedale al Circolo di
Varese, ma è stato trasferito in un reparto di de-
genza ordinaria.
Gli sono stati amputati il braccio e la gamba sini-
stri. Poco prima dell’incidente, provocato da un
marocchino 36enne anni senza patente al volan-
te di una Renault Megane Cabrio, Riccardo aveva
postato in rete la foto della sua nuova Harley-Da-
vidson che stava provando.

IN BREVE

È stato ripescato ieri sera nel Golfo di Venere a
una profondità di 130 metri il corpo di Sarkar Al-
masov, 32 anni, il turista ungherese che era anne-
gato domenica pomeriggio. In vacanza insieme
alla moglie, il 32enne nel week-end da Bergamo
era partito alla volta del lago di Como. A Lierna la
coppia ha affittato unmotoscafo e dopo un breve
giro si è fermata di fronte a Villa del Balbianello, a
un centinaio di metri dalla riva. Sarkar si è tuffato
in acqua per recuperare il cane, ma non è più rie-
merso. Lamoglie disperata si era tuffata a sua vol-
ta per salvarlo, ma ha rischiato di annegare.

Tremezzina

Ripescato il corpo
del turista ungherese

Dopo due notti passate all’aperto, mentre prose-
guivano le sue ricerche, è stato ritrovato ieri mat-
tina, in buone condizioni di salute, l’uomo di 88
anni che non aveva fatto rientro a casa. Le ricer-
che degli uomini del Soccorso alpino, XIX Delega-
zione Lariana, Protezione civile, carabinieri e vigi-
li del fuoco, si erano concentrate nella zona tra
Blevio e Torno, anche utilizzando droni e speciali-
sti di topografia applicata al soccorso. A indivi-
duarlo sono state le unità cinofile, anche loro sce-
se in campo per le ricerche. È stato individuato,
soccorso e sottoposto ad accertamenti clinici.

IL DIRETTORE ZACCONE

«La consegna in Valle
delle prime carrozzine
agli “alberghi in quota“
è la naturale prosecuzione
del progetto varato»
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TRAGEDIA Un uomo originario di Vimercate si è allontanato dalla famiglia

Abbandona la casa
e viene ritrovato
morto  in un dirupo
di Michele Boni

È stato trovato senza vita il 
brianzolo scomparso da sabato 
sera per cui la moglie aveva 
lanciato un appello disperato. 
Era nell’auto che i vigili del fuo-
co di Lecco e Merate hanno re-
cuperato nella notte tra lunedì 
e martedì 30 agosto in una 
scarpata nella zona di Paderno 
d’Adda, caduta nella boscaglia 
da un’altezza di 60 metri. Marco 
Bonassin, originario di Vimer-
cate, si era allontanato da casa 
di parenti a Lomagna dopo una 
discussione ed è stato ritrovato 
dove era stato localizzato dopo 
l’ultima telefonata con la mo-
glie. I carabinieri dovranno 
chiarire le circostanze del tra-
gico evento.

I vigili del fuoco, supportati 
da personale Saf del nucleo 
speleo-alpino-fluviale e da per-
sonale sanitario, hanno lavora-
to per circa sei ore, ostacolati 
anche dal buio e dalla zona im-
pervia.

Bonassin era sposato e pa-
dre di un bambino. La moglie 

aveva chiesto aiuto anche ai 
social per ritrovarlo.

La moglie aveva scritto sui 
diverse bacheche e gruppi un 
accorato appello. “ Nella serata 
di ieri si è allontanò da casa 
mio marito Marco con una 
grande punto nera , è vestito 
con una camicia a quadri picco-
li bianca e azzurra, pantalonci-
ni grigi scuri. L’ultima volta che 
l’ho sentito mi ha detto che era 
al ponte di Paderno e le autorità 
hanno rintracciato il suo telefo-
no nei pressi di Calusco. 

Il suo telefono è un Asus, si 
chiama Marco Bonassin 

Aiutateci per favore, per 
qualsiasi avvistamento chia-
matemi”.

Purtroppo a contattare la si-
gnora sono state le forze del-
l’ordine che l’hanno avvisata di 
aver recuperato il corpo di Bo-
nassin.

Resta da capire le cause del 
decesso del vimercatese e al 
momento non viene esclusa 
nessuna ipotesi, nemmeno 
l’eventuale estremo gesto.

In tanti in queste ore stanno 
esprimendo cordoglio attraver-
so social network alla vedova e 
alla sua famiglia, che stanno vi-
vendo sicuramente un momen-
to difficile e complicato,

La notizia ha destato un cer-
to scalpore e commozione an-
che in città sebbene da diversi 
anni Bonassin viveva con la 
moglie e il figlio nella Provincia 
lecchese. 

Nelle prossime ore in base 
alle indagini dei carabinieri si 
potranno avere aggiornamenti.

NUOVI CORSI IN VISTA NELLA SEDE DI VIA MANIN

Fondazione Green: openday

Porte aperte per l’its di Fondazione Green. Per 
far conoscere i propri corsi post-diploma di 
istruzione terziaria non universitaria, la Fon-
dazione ha in calendario diversi open day che 
si terranno sia nella sede di via Manin sia onli-
ne. il primo in presenza si terrà l’8 settembre 

alle ore 15.  Verrà dato un quadro generale sulla 
proposta e sull’approccio formativo, oltre che 
alla esperienze proposte. I posti disponibili so-
no limitati. Iscrizioni su its-green.it/its-open-
day. L’open day generale si terrà online il 15 
settembre alle ore 11. È possibile fare richiesta 
anche di colloqui individuali.  
M. Tes.

Marco Bonassin 
di Vimercate
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• In azione il Pelikan 3

STELVIO.  Grave  incidente  ieri  
mattina  sotto  il  tunnel  della  
strada che porta da Gomagoi a 
Solda di fuori dove un ciclista 
olandese è caduto malamente 
picchiando il corpo contro l'a-
sfalto dove è rimasto esanime e 
privo di sensi. Soccorso dall'eli-
cottero Pelikan 3 decollato da 
Lasa, è stato portato all'ospeda-
le di Merano dove i medici lo 
hanno trattenuto in corsia con 
una serie di serie lesioni. Il cicli-
sta non sarebbe in pericolo di vi-
ta. 

Erano passate da poco le 10 
quando si è verificato l'inciden-

te proprio sotto la galleria di Sol-
da di fuori. Un ciclista olandese 
di 77 anni ha perso il controllo 
della sua bicicletta ed è caduto 
pesantemente sull'asfalto. È in-
tervenuta subito dopo la Croce 
Bianca di Solda il cui personale, 
vista la gravità delle lesioni ri-
portate dal ciclista, ha provve-
duto ad allertare la centrale ope-
rativa del 112 che ha disposto 
l'invio dell'elicottero. Il turista 
dei Paesi Bassi è stato issato sul 
velivolo che l'ha portato all'o-
spedale Tappeiner dove è stato 
accolto in corsia in gravi condi-
zioni. E.D.

Turista 77enne a Solda

Grave dopo la caduta in bici
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CORTINA

Sono passati ormai 15 anni 
dal referendum con cui i Co-
muni di Cortina, Colle Santa 
Lucia e Livinallongo si espres-
sero per passare dalla regione 
Veneto al Trentino-Alto Adi-
ge: tutto è ancora al palo, ma 
ancora esiste una commissio-
ne incaricata di seguire la que-
stione. Gli abitanti dei tre Co-
muni ladini andarono alle ur-
ne il 28 e 29 ottobre 2007: fa-
vorevole  al  passaggio  si  di-
chiarò il 78.87% dei votanti 
(che furono il 56.36% degli 
aventi diritto). Da allora, co-
me accennato, nulla è stato pe-
rò fatto di concreto per il pas-
saggio in Alto Adige. La nuo-
va Amministrazione ampez-
zana, dal canto suo, ha provve-
duto di recente alla nomina 
dei  suoi  due rappresentanti  
per il prossimo quinquennio 
nella  commissione:  Flavio  
Lancedelli per la maggioran-
za e Roberto Pompanin, auto-
nominatosi per la minoranza 
dopo che gli altri due gruppi si 
erano rifiutati di fare un no-
me. Questo perchè non tutti 
in Municipio hanno condiviso 
la scelta di nominare qualcu-
no per una commissione da 
tempo in stand by. Per prima 
la consigliera Roberta de Zan-
na, che giudica fare delle no-
mine «una presa in giro in tut-
ti i sensi: in primo luogo nei 
confronti  dei  cittadini  che  
hanno votato 15 anni fa e poi 
verso la stessa Regione Vene-
to, con la quale ci siamo legati 
mani  e  piedi  a  causa  delle  
Olimpiadi. Personalmente, in 
questo momento, non vorrei 
mai fare parte di una commis-
sione del genere».

Anche Gianpietro Ghedina 
dichiara di sentirsi «preso in 
giro. Siamo a nominare una 
commissione per aggregarci  
all’Alto Adige in un momento 
di importanti rapporti con il 
Veneto: lo trovo davvero inde-
licato. Con le Olimpiadi il rap-

porto con Venezia è diventato 
molto stretto, se proprio dob-
biamo fare commissioni, fac-
ciamole  su  problematiche  
ben più importanti di questa».

Il sindaco Lorenzi, dal can-
to suo, spiega che la sua Am-

ministrazione  «non  vuole  
prendere in giro nessuno. Ma 
è proprio in quella commissio-
ne», aggiunge, «che si può ri-
mettere in pista un tema che 
oggi è effettivamente anacro-
nistico».  Il  consigliere  desi-
gnato dalla maggioranza, Fla-
vio Lancedelli, sostiene inve-
ce che «avere lasciato la que-
stione a impolverare in qual-
che cassetto non vuol dire ave-
re dimenticato il referendum. 
Non andare avanti o fare finta 
di niente non è giusto». 

Per la minoranza alla fine si 
è così in pratica autonomina-
to il membro del terzo grup-
po, Roberto Pompanin. «Il re-
ferendum è stato mandato ef-
fettivamente nel dimenticato-
io. Ma questo è un momento 
particolare, tra un mese ci sa-
ranno le elezioni. Mi sembra 

giusto andare a sentire cosa si 
dice sulla questione, vedere 
quali sono le intenzioni della 
politica romana». Intanto la 
presidente dell’Uld’A Elsa Zar-
dini pare non aver gradito per 
nulla l’atteggiamento di colo-
ro che hanno criticato l’oppor-
tunità di nominare i due consi-
glieri per la commissione e ha 
chiesto ed ottenuto un incon-
tro  con  l’Amministrazione  
mercoledì  prossimo  alle  
20.30 nella saletta didattica 
del museo Etnografico, a Pon-
techiesa. Ci saranno i rappre-
sentanti dei gruppi consiliari, 
Scizar Anpezo e Uld’A: obietti-
vo fare chiarezza sul referen-
dum  e  sulle  funzioni  della  
commissione  referendaria  
dei tre Comuni. —

MARINA MENARDI
© RIPRODUZIONE RISERVATA 

PIEVE DI CADORE

Procede spedito l’iter per 
la realizzazione dei lavori 
della “Casa della comuni-
tà” di Pieve di Cadore. È sta-
to infatti approvato il pro-
getto di fattibilità tecnica 
ed economica dei  lavori:  
un intervento dall’ammon-
tare  complessivo  di  
1.750.000 euro, finanzia-
to per 1.500.000 con fondi 
Pnrr e con 250.000 con fon-
di Fsr. 

Il progetto prevede la ri-
strutturazione  dei  locali  
dell’ex  Policonsultorio  a  
Tai di Cadore, con la realiz-
zazione di un nuovo lay-
out dei  locali e di nuove 
opere di finiture interne. 
Si prevede anche una so-
stanziale riorganizzazione 
distributiva degli  spazi  e  
delle funzioni. Al piano ter-
ra è programmata la collo-
cazione  degli  ambulatori  
di continuità assistenziale 
e il servizio ADI.

Al primo piano saranno 
collocati i servizi diagnosti-

ci, l’ambulatorio cure pri-
marie,  l’UVDM,  il  locale  
per  l’infermiere  di  fami-
glia, le aree di attesa e di 
servizio.

Al piano secondo verran-
no invece sistemati i locali 
per il consultorio, per l’assi-
stente sociale, per le vacci-
nazioni,  per il  medico di 
igiene pubblica, per il coor-
dinatore e le aree di attesa 
e di servizio. Al terzo piano 
troveranno  infine  spazio  
gli spogliatoi del persona-
le e il locale per l’area dire-
zionale. 

Nel progetto è stata pre-
stata particolare attenzio-
ne non solo alla funzionali-
tà degli  spazi,  ma anche 
all’umanizzazione  degli  
ambienti, nella scelta di co-
lori e finiture, per renderli 
accoglienti e ospitali, al fi-
ne di poter offrire un’atmo-
sfera rassicurante e confor-
tevole così come un’atmo-
sfera abitativa e lavorativa 
di qualità. —

DIERRE
© RIPRODUZIONE RISERVATA 

Attorno alle 15.10 alcuni 
passanti si sono imbattuti 
in un escursionista colto 
da  malore  sotto  il  Laga-
zuoi e hanno dato l’allar-
me. Il 71enne, svizzero, si 
era sentito poco bene men-
tre era sul ghiaione alla ba-
se del Sentiero dei Kaiser-
jäger: è stato preso in con-
segna dall’equipe dell’eli-
cottero dell’Aiut Alpin Do-
lomites di Bolzano, che gli 
ha prestato le prime cure, 
per poi trasportarlo all’o-
spedale di Belluno. 

cortina

Commissione referendum
polemiche dopo le nomine
A 15 anni dal voto, in molti si chiedono se ha ancora senso pensare all’Alto Adige
«Con le Olimpiadi ci siamo ri-radicati in Veneto, una presa in giro questo atto» 

Un’immagine del 2007, subito dopo il referendum con cui Cortina chiedeva il passaggio all’Alto Adige

pieve di cadore

“Casa di comunità”:
sì al progetto di fattibilità
tecnica ed economica 

cortina

Escursionista
soccorsa
sulla Ferrata Berti

118  allertato  per  una  
escursionista  che  si  era  
fatta male a metà percor-
so della Ferrata Berti al So-
rapis e non era più in gra-
do di proseguire. L’elicot-
tero del Suem si è avvicina-
to alla parete e il tecnico 
di elisoccorso ha recupe-
rato  con  il  verricello  la  
49enne tedesca, che era 
con un gruppo di persone 
quando aveva sbattuto un 
ginocchio. La donna è sta-
ta trasportata all’ospeda-
le di Pieve di Cadore. 

CORTINA

Anziano svizzero
recuperato
sotto al Lagazuoi

L’Uld’A non apprezza
alcune delle posizioni
e convoca per il 7
i consiglieri comunali

SABATO 3 SETTEMBRE 2022
CORRIERE DELLE ALPI

27

CORTINA
E mail belluno@corrierealpi.it
Belluno Piazza Martiri, 26/b
Centralino 0437/957.711
Fax 0437/957.750
Abbonamenti 800.860.356
Pubblicità 0437/942.967
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Fondazione Montagna Sicura,
vent ’anni nel segno dell’a mb i e nte
COURMAYEUR ( r e1 )

Lunedì scorso, 29
agosto, in un bel-
lissimo pomeriggio
di sole in tanti non
hanno voluto man-
care la festa per il
ventennale della
Fondazione Monta-
gna Sicura, rag-
giungendo la sug-
gestiva sede che
domina La Palud di
Courmayeur, la sto-
rica Villa Cameron.
Ufficialmente av-
viata il 15 settem-
bre 2002, nell’Anno
Internazionale del-
la Montagna, la
Fondazione è ora
una realtà operati-
va e consolidata, il
cui percorso intra-
preso in sinergia
con l’Am m in i stra-
zione regionale,
continua ad arr icchirsi
n e l l’ottica dello sviluppo di
una cultura della sicurezza a
360 gradi. E’ passata dai 5
dipendenti iniziali agli attuali
20, tutti altamente qualifi-
cat i .

La celebrazione per il
ventesimo anno di attività è
stata aperta dal presidente
Guido Giardini, che ha sin-
tetizzato i vari ambiti in cui
spazia l’istituzione, dal mo-
nitoraggio dell’a mb i e nte
d’alta quota, con particolare
attenzione ai rischi emer-
genti in un contesto di ri-
scaldamento globale, alle
attività relative a neve e
valanghe - comprendenti
l’emissione dello specifico
Bollettino regionale e il sup-
porto alle varie Commis-
sioni comunali -, allo svi-
luppo delle progettualità
con attenzione al consoli-
damento della sicurezza in
montagna e allo sviluppo
sostenibile nell’ambito di
organizzazioni internazio-
n a l i ,  c o m e  l ’ E  s p a  c  e
Mont-Blanc, alla formazio-
ne accreditata e fino alle
azioni di sensibilizzazione
dei frequentatore della
montagna, sotto il cappello
generale della comunica-
zione del rischio in mon-
tagna. Davanti al prato, do-
ve un tempo  si trovava l’a r-
dita piscina di Una Came-
ron, si è tenuto uno spet-
tacolo teatrale lei dedicato,
proposto da Amina Magi,
Nicole Vignola e dal fisar-
monicista Mathieu Grange,
che ne ha ripercorso la vita
e ha delineato le caratte-
ristiche questa donna scoz-
zese, di ricca famiglia, va-
lente alpinista e costruttrice
della villa negli anni Trenta,
lontana dal centro di Cour-
mayeur che comunque rag-
giungeva giornalmente, fre-
quentando i ritrovi delle
guide alpine e fumando la
pipa, tra lo stupore gene-
rale. Donandola alla Regio-
ne, Una Cameron chiese
che fosse destinata alla va-
lorizzazione della monta-
gna e pose tre condizioni:
che non fosse mai ceduta al
clero, che non fosse venduta
ai tedeschi che odiava dopo
i due conflitti mondiali e
che, nell’eventualità, fosse
ceduta solamente a valdo-
stani con il cognome fran-
c o f o n o.

Intervenendo alla cele-
brazione, il presidente della
Regione Erik Lavevaz ha di-
chiarato che la Fondazione
Montagna Sicura è stata
fondamentale soprattutto in
un periodo come quello re-
cente in cui il territorio
cambia velocemente e ha
ricordato l’importante can-
didatura del Monte Bianco a
Patrimonio dell’Umanità da
parte dell’Unesco. «La Fon-
dazione è la dimostrazione
tangibile che, quando le cose

sono fatte seriamente, pos-
sono crescere in maniera
esponenziale ed ottenere ri-
sultati che diventano eccel-
lenze a livello italiano e in-
ternazional e.» Secondo il
presidente di Unione guide
della Valle d’Aosta Ezio

Marlier «La Fondazione è un
punto di riferimento in am-
bito comunicativo, creando
importanti sinergie tra enti
pubblici e privati che gra-
vitano intorno al Monte
Bianco. La Valle d’Aost a
possiede un terzo dei ghiac-
ciai italiani  e, se  ha au-
torevolezza sul tema, è pro-
prio grazie ai monitoraggi
della Fondazione e all’esp e-
rienza delle nostre guide al-
pine che li percorrono da 200
anni. Dopo la disgrazia del-
la Marmolada si è scatenata
una vera guerra contro la
montagna. Contrapporci a
questa ignoranza è essen-
zi ale.»

«In montagna non si può
prevenire tutto - ha com-
mentato il segretario gene-
ra l e  d e l l a Fo n d az i o n e
Jean-Pierre Fosson - Ma stu-
diare e analizzare i feno-
meni è già un bel passo
avant i . »

Infine, il sindaco di Cour-
mayeur Roberto Rota ha ri-
conosciuto che i dati scien-
tifici evidenziati dalla Fon-
dazione lo hanno aiutato a
prendere le giuste decisioni
in seguito alla frana dello
scorso 5 agosto: «Noi sin-
daci gestiamo le parti an-

tropizzate della montagna,
ma chiudere tutti i sentieri
sarebbe una scelta miope ed
impraticabile, che penaliz-
zerebbe gli esercizi commer-
cialii. In questo, il ruolo del-
la scienza e degli studi di
Fondazione Montagna Sicu-
ra sono essenziali.»

Dalla Francia un appello a fare una scelta di responsabilità

Cambiamenti climatici e montagna: anche
le autorità valdostane firmano un documento
AOSTA (ces) Un appello «a fare una scelta di responsabilità,
umiltà e libertà» di fronte alle alte temperature e alla siccità
che «impattano fortemente sull'alta montagna».

È quanto si legge nel documento elaborato da varie
personalità, professionisti della montagna e politici fran-
cesi sulle sfide che attendono le montagne di tutto il
mondo, alla luce dei cambiamenti climatici in atto. Il
documento, pubblicato su Le Monde, è stato sottoscritto,
su invito del sindaco di Chamonix Eric Fournier, anche dal
presidente della Regione Valle d'Aosta Erik Lavevaz, dal
sindaco di Courmayeur Roberto Rota, dal presidente
dell'Unione valdostana guide di alta montagna Ezio Mar-
lier, dal presidente della Fondazione Montagna Sicura
Guido Giardini e dal direttore del Soccorso alpino val-
dostano Paolo Comune.

«La montagna è un luogo di scoperta e di incontro che
supera le frontiere: - scrivono in una nota i firmatari
valdostani - professionisti e rappresentanti eletti devono
lavorare insieme per diffondere una cultura della montagna
che guardi al futuro. Lo sviluppo dell'alpinismo e la
crescente accessibilità delle vette comportano nuovi pericoli:
tutti gli appassionati di montagna devono impegnarsi a
sviluppare una maggiore consapevolezza di questi rischi,
che devono essere affrontati con umiltà e solidarietà».

Il presidente della Fondazione Mon-
tagna Sicura Guido Giardini
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L’inaugurazione di Villa Cameron a Courmayeur il 15 settembre 2002: tagliano il nastro, da sinistra, l’assessore Franco Vallet, lady
Elisabeth Waldergrave, il presidente della Regione Dino Viérin, John Dewar barone Forteviot nipote di Una Cameron e e il
sindaco Romano Blua. Sotto il segretario generale della Fondazione Montagna Sicura Jean-Pierre Fosson e gli ospiti presenti alla
cerimonia di lunedì scorso
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Tutto nacque dalla donazione della scozzese Una Cameron

“Era un sogno, ora è una splendida realtà”
Il ricordo di chi contribuì a farla nascere

Renzino Cosson e Dino Viérin

COURMAYEUR (re1) Fu un’i d ea
innovativa nata dalla donazio-
ne di una vera antesignana,
quale la scozzese Una Came-
ron, e dalla volontà di persone
illuminate e lungimiranti. Die-
tro alla Fondazione Montagna
Sicura in particolare quattro
persone: l’allora presidente
della Regione Dino Viérin, con
l’assessore al Territorio ed ex
comandante del Corpo Fore-
stale Albert Cerise, il direttore
della Protezione civile valdo-
stana Lorenzo Chentre e la gui-
da alpina di Courmayeur Lo-
renzo Cosson.

Proprio Renzino Cosson, il
primo presidente della Fon-
dazione, ha voluto ricordarli,
con una certa commozione
nella voce: «Albert Cerise vo-
leva farne un museo, ma ho
preferito pensare ai giovani e,
parlando con lui, con Renzo
Chentre e Dino Viérin, abbia-
mo pensato a soluzioni alter-
native. La prima idea era
quella di creare una struttura
come l’Ensa-Ecole nationale
de ski et d’alpinisme di Cha-
monix, attiva da cinquant’
anni nella formazione delle
guide, dei maestri di sci, dei
pisteurs e di tutti coloro che
operano in montagna. Villa
Cameron però era troppo pic-
cola, per cui abbiamo optato
per un centro di ricerca per la
prevenzione delle calamità
naturali. La scintilla fu l’in -
cidente dell’agosto 1996, il fa-
moso seracco delle Grandes Jo-
rasses, con otto vittime. Da lì
l’intenzione di monitorarlo,
con tecniche sempre più raf-
finate e la nascita di Fonda-
zione Montagna Sicuro, anche
grazie all’apporto operativo di
Jean-Pierre Fosson, suo primo
segretario, tutt’ora in cabina
di regia.»

«Dobbiamo tutto, in primo
luogo, a questa donna ecce-
zionale, Una Cameron, che ha
lasciato alla Regione, nell’ag o-
sto 1975, un bene così impor-
tante, finalizzato proprio alla

formazione di professionalità
per la montagna. - spiega Di-
no Viérin - Poi i veri motori
d e l l’iniziativa sono stati Ren-
zino Cosson, Renzo Chentre e
Albert Cerise. In Regione ab-
biamo dato adempimento alle
volontà di Miss Cameron, do-
po anni di oblio. Una legge
regionale, a giugno 2002, ha
stabilito le modalità dell’in -
tervento e le finalità della Fon-
dazione, che è stata inaugu-
rata a settembre. E’ una gran-
de soddisfazione oggi vedere
che, dopo vent’anni, quello
che allora era un seme ha avu-
to un esito meraviglioso, di-
ventando un riferimento non
solo italiano, ma anche in-
ternazionale. La Fondazione
si inserisce nella realtà alpina
di Courmayeur, della Valle
d’Aosta e di tutto l’arco alpino.
E le sue attività di ricerca e di
formazione sono quanto mai
attuali ed efficaci, anche per-
ché interagiscono con delle
analoghe strutture limitrofe.»

Renzo Chentre, che curò la
stesura dell’atto costitutivo,
ricorda ancora la scelta del
nome, che dopo venti giorni
di riflessione volle chiaro nei
suoi intenti. Ironicamente il
nipote di Una Cameron disse
un giorno a Renzino Cosson:
«La casa è abbandonata, non
si sta facendo niente, è un pec-
cato, quasi quasi chiediamo di
restituircel a». Per fortuna così
non è avvenuto, grazie all’im -
pegno di questi quattro uo-
mini.
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